
E’ in calo il numero giornalie-
ro delle persone decedute a
seguito di contagio da coro-
navirus, 420 nelle ultime 24
ore contro i 464 registrati gio-
vedì. Ciò porta a 25.969 i
morti dall’inizio dell’emer-
genza. Così la Protezione
Civile nel punto stampa quo-
tidiano di ieri. Per quanto
riguarda i contagiati, attual-
mente sono 106.527, 321 in
meno rispetto a quelli regi-
strati giovedì, calano ancora i
degenti, 803 in meno rispetto
a ieri, per un numero com-
plessivo pari a 22.068 ricove-
rati, mentre le persone per le
quali è stata dichiarata la gua-
rigione sono 60.498, di cui
2.922 nelle ultime 24 ore, in
leggero calo rispetto ai 3.033
di giovedì. In totale, gli italia-
ni contagiati dal virus sono
192.994, in aumento di 3.021
casi nelle ultime 24 ore.
Intanto l’Organizzazione
Mondiale della Sanità ha
dato il via ad un progetto su
scala globale per rendere più
veloce la produzione di vac-
cini, tamponi e altre cure
mediche contro il coronavi-
rus. Al progetto prendono
parte numerose nazioni, tra
cui Germania e Francia. Si
tratta, ha detto il Direttore
Generale dell’Oms
Ghebreyesus, durante una
conferenza con il Presidente
francese Emmanuel Macron
e la Presidente della
Commissione UE, Ursula
Von der Leyen, di “una colla-
borazione storica per accelerare
lo sviluppo,la produzione e
l’equa distribuzione di
vaccini,tamponi,trattamenti
contro Covid-19”. In merito al
progetto, si è espresso anche
Giuseppe Conte: “Siamo fieri
di far parte di questa alleanza” -
ha detto il premier a margine
del Consiglio dei Ministri
avvenuto nel pomeriggio ieri
e che ha dato il via libera al
Def e allo scostamento di
bilancio per 55 miliardi. In
una bozza, il Def indica un
target di 3 miliardi da “priva-
tizzazioni e altri proventi finan-
ziari” per il 2020 e il 2021, con
l’obiettivo di arginare
l’espansione del debito, ed è
previsto un calo del 7% in ter-
mini di consumi per il 2020 e
un +4% per l’anno prossimo.

IL BOLLETTINO

Il Covid rallenta
l’Italia respira

solo la Lombardia
non migliora

Balneari e Istituzioni a confronto
“C’è una stagione da salvare”

Ieri incontro in Consiglio regionale per valutare le riaperture post-Covid19

!Molti i dubbi sulla gestione delle strutture e il distanziamento sociale
! Le associazioni di categoria chiedono linee guida chiare e omogenee

Si tornerà in spiaggia o no questa
estate e come, e quale il futuro dei
balneari nel Lazio. Se ne è parlato
ieri in consiglio regionale in vide-
oaudizione congiunta in commis-
sione Turismo e Sviluppo econo-
mico, presieduta da Marietta
Tidei e Pasquale Ciacciarelli, un
incontro con le associazioni del
comparto balneari del Lazio, per
affrontare gli effetti dell’emergen-
za Covid-19 sull’intero comparto
e le relative iniziative per la ria-
pertura delle attività. “Sarebbe il
caso che gli stabilimenti balneari, pro-
prio per le loro caratteristiche specifi-
che, fossero i primi a riaprire” è stata
la richiesta di Maurizio Criscuolo
di Cna Balneari Lazio. “Ci preoccu-
piamo di librerie e dei negozi per bam-
bini ma lo stabilimento balneare è il
posto più salubre dove mandare le
persone una volta finito il lockdown:
lo dice il professor Rezza, non io. Il
vero problema è negli spazi chiusi non
in quelli aperti. La diluizione del
virus è massima in mare e sulla
spiaggia, perchè la ventilazione lungo
le coste è superiore rispetto ad esem-
pio a quella di una piazza”. Poi ha
aggiunto “semmai il problema è nel
distanziamento sociale. Si è parlato di
plexiglass, giunco, il problema è,
invece, di altra natura, non stiamo
parlando del distanziamento sociale
degli ombrelloni ma delle persone. I
problemi sono su come raggiungere
gli ombrelloni e dovremmo capire
quali sono i percorsi per raggiungere
bar, docce e postazioni dei clienti”.
Per Criscuolo i balneari hanno
chiuso a settembre, e se questa
stagione non avesse esito, il setto-
re si troverebbe nella situazione di
fare attività nella primavera del
2021, quindi un lockdown di due
anni. “Abbiamo bisogno di certezze -
conclude Criscuolo - sono 10 anni
che siamo in vertenza, occorre una
posizione chiara, la legge 145 del
2018 prevede la concessione al 2033.
Ogni regione ha interpretato a modo
suo”. A fargli eco Marco Maurelli,
Federbalneari Lazio che chiede
un’ordinanza regionale condivisa
con le associazioni di categoria
che con i Comuni, perchè poi
saranno loro che interverranno
sulla gestione della sanificazione
delle spiagge, e sulla gestione
delle spiagge libere. 

L’associazione Codici ha presentato un espo-
sto alla Procura della Repubblica di
Civitavecchia con cui si chiede di fare chia-
rezza su quanto sta avvenendo nella Rsa
Bellosguardo, alla luce dei contagi e dei
decessi per Covid-19. “Riteniamo necessario
- afferma l’avvocato Ivano Giacomelli,
Segretario Nazionale di Codici - accertare se
nella struttura sono stati rispettati i protocol-
li e le convenzioni per la cura delle infezioni
da virus Covid-19, se la Rsa era dotata di un
efficace ed efficiente sistema di Risk
Management, se la figura del Risk Manager è

stata affidata a professionisti che
non potevano entrare in conflit-
to con incarichi già rivestiti nel-
l’ambito della struttura o del
gruppo di appartenenza, se i
competenti Servizi Asl hanno
ricevuto il Piano per la Gestione
del Rischio Clinico da parte
della struttura, se la
Documentazione Valutazione Rischi è stata
aggiornata nella parte che riguarda il rischio
biologico ed infine quali provvedimenti con-
sequenziali hanno adottato Rspp, Rla e

Medico Competente.
Abbiamo chiesto inoltre
alla Procura di acquisire le
cartelle cliniche delle perso-
ne decedute per accertare le
patologie di cui erano affet-
te e le cure apprestate per il
Covid-19. Bisogna fare luce
su quanto accaduto ed invi-

tiamo i familiari degli anziani ospiti della Rsa
Bellosguardo a contattarci, siamo pronti a
fornire il nostro supporto legale affinché
venga fatta chiarezza”.

L’associazione consumatori chiede chiarezza su morti e contagi nella Rsa di Civitavecchia

“Far ripartire il calcio è una decisione difficile, non mi sem-
bra che ci siano le condizioni per rischio zero. Il distanzia-
mento sociale mi sembra scarsamente applicabile” - così
Gianni Rezza, Direttore del Dipartimento di Malattie
Infettive dell’Iss, in conferenza stampa. “Dal punto di vista
tecnico - prosegue - il calcio implica il contatto diretto e quin-
di controlli molto stretti su un numero di persone molto
ampi. L’assunto è che si gioca a porte chiuse, ma ci sono 22
giocatori in campo e intorno ci sono almeno 200 che stanno
intorno. I controlli da fare dovrebbero essere a cadenze molte
strette”.

La resa del Calcio
Rezza (Iss): “Far ripartire i tornei è una decisione difficile”

Nel pieno dell’emergenza
Covid-19, abbiamo collabora-
to a molte attività di sostegno
tra le quali spicca quella del
progetto “Amicizia e
Solidarietà senza confini”, una
straordinaria azione di cuore e
solidarietà sociale, pensata per
cercare di alleviare i tanti disa-
gi di chi si trova in seria diffi-
coltà, in un momento così dif-
ficile.
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Cerveteri-Ladispoli

Solidarietà: sinergia
tra De Angelis,

Orsomando e Grando
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Coronavirus

Un cittadino
guarito a Cerveteri
e uno a Ladispoli

Bellosguardo, esposto del Codici
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Nella città etrusca arri-
vano le mascherine
gialle e rosse con le ini-
ziali DM84, la squadra
etrusca che partecipa al
campionato di seconda
categoria. L’idea arriva
Da Roberta Crisanti
che già nelle scorse set-
timane si era messa a
lavoro per la realizza-
zione di mascherine da
cedere a chi ne avesse
fatto richiesta.
Giocando un po’ con i
colori della Roma e
della città etrusca, sono
nate le mascherine fir-
mate DM 84. E così la
presentazione delle
mascherine alla diri-
genza della squadra
che entusiasta del pro-
dotto realizzato lo ha
subito sposato. Le
mascherine, realizzate
da Roberta Crisanti,
saranno donate a chi ne
ha bisogno.

A realizzarle Roberta Crisanti e proposte alla dirigenza della squadra giallorossa

Arrivano le mascherine “firmate” DM 84

Anche il centro anziani di Cerveteri in prima linea negli aiuti
alle famiglie bisognose della città etrusca. Il comitato di
gestione del centro di Cerveteri ha contattato il comune per
donare cibo.

Covid-19, anche il centro 
anziani vicino ai bisognosi

“Per non dimenticare i valori
della Resistenza. Per non
dimenticare gli uomini e le
donne che hanno sacrificato
la propria vita per un’Italia
libera dall’oppressione nazi-
fascista. Per questo, come
ogni anno,
l’Amministrazione comunale
di Cerveteri ha organizzato
una serie di iniziative per
commemorare la Festa della
Liberazione del 25 Aprile. “Il
25 Aprile di quest’anno sarà
sicuramente diverso da tutti
quelli passati. Non potremo
sfilare per le vie della nostra
città con i colori della pace e

della nostra Italia, non potre-
mo effettuare l’oramai con-
sueta Festa degli Aquiloni
lungo le spiagge di Campo di
Mare. Ma non per questo
interromperemo quella che
nella nostra città è diventata
negli anni una ricorrenza
sempre più sentita - ha
dichiarato il Sindaco di
Cerveteri Alessio Pascucci - la
mattina del 25 deporremo
una corona di fiori al
Monumento ai Caduti di
Piazza Aldo Moro, in una
cerimonia ovviamente priva
di pubblico ma che riprende-
remo e trasmetteremo in

diretta streaming. Sarà un
importante momento di
comunità, per sentirci ancora
più uniti in un momento così
difficile”. Abbiamo pensato
anche un modo per far conti-
nuare la tradizionale Festa
degli Aquiloni realizzata in
collaborazione con l’AUSER.
In queste ore, l’amministra-
zione comunale di Cerveteri
pubblicherà sui propri canali
istituzionali e social un video-
tutorial che illustra come rea-
lizzare un aquilone in casa
utilizzando il semplice mate-
riale presente in ogni abita-
zione. Dopo averlo realizzato,

colorato e decorato con i colo-
ri con i temi che richiamano la
Festa della Liberazione, chi
vorrà potrà esporlo dai balco-
ni o dalle finestre, fotografar-
lo e inviarlo all’indirizzo e-
mail istituito appositamente
dall’amministrazione comu-
nale aquiloni@comune.cerve-
teri.rm.it Abbiamo inoltre
aderito all’appuntamento
lanciato dall’ANPI -
Associazione Nazionale
Partigiani d’Italia previsto
per le ore 15:00: chi vorrà,
come una immensa piazza
virtuale, potrà intonare dalle
finestre della propria abita-

zione i versi di “Bella Ciao”,
canto simbolo della resistenza
partigiana. Se ci manderete i
video della vostra esibizione,
li condivideremo insieme.
“Nella giornata di mercoledì -
prosegue il Sindaco Alessio
Pascucci - grazie alla genero-
sità dell’Associazione
AUSER, la nostra Protezione
Civile ha consegnato ai bam-
bini delle famiglie più in diffi-
coltà dei kit completi per la
realizzazione del loro aquilo-
ne. Un piccolo gesto che sa di
normalità in questa situazio-
ne così difficile e nemmeno
lontanamente immaginabile

fino a poche settimane fa.
Oggi, come non mai, è impor-
tante continuare a ricordare e
celebrare la Festa della
Liberazione. Continuare a
rendere omaggio a tutti colo-
ro che ci hanno reso la società
democratica e libera che
siamo oggi”. In serata infine,
alle ore 21:00, grazie alla col-
laborazione del lighting desi-
gner Claudio Carroccetto,
l’Amministrazione comunale
realizzerà un gioco di luci a
tema Festa della Liberazione
che verrà proposto in strea-
ming sui canali social istitu-
zionali”.

Il programma proposto dall’Amministrazione comunale per la Festa di oggi 25 Aprile

“Liberazione, ora e sempre Resistenza!”
Pensato anche un modo per far continuare la tradizionale Festa degli Aquiloni
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Riceviamo e pubblichiamo -
Federbalneari Lazio esprime
soddisfazione per la sua
audizione di questa mattina
presso le Commissione XI -
Sviluppo economico e attivi-
tà produttive e
Commissione V - Cultura,
spettacolo, sport e turismo,
in merito alla grave situazio-
ne di crisi che l’intero com-
parto del Turismo balneare
si trova ad affrontare a
seguito dell’emergenza
Covid-19.  “Siamo soddisfat-
ti per l’esito dell’incontro di
oggi in Regione Lazio,
durante il quale siamo stati
ascoltati in merito agli effetti
dell’emergenza sul turismo
balneare regionale e sulle
iniziative necessarie per la
ripartenza del settore -
dichiara Marco Maurelli,
coordinatore Federbalneari
Lazio - Il comparto turistico

si trova in una situazione di
crisi senza precedenti e l’in-
certezza sui protocolli per
l’avvio della stagione sotto-
pone gli imprenditori bal-
neari a grandissimi interro-
gativi. Per questo ringrazia-
mo i due Presidenti delle
Commissioni per la fonda-
mentale occasione di con-
fronto”. 
“Dal confronto con le asso-
ciazioni dei balneari è emer-
sa chiaramente la necessità
di prevedere l’avvio della
stagione balneare, ovvia-
mente tenendo conto della
diffusione del contagio e di
tutte le misure che dovranno
essere messe in campo per
garantire il distanziamento
sociale e la sicurezza di chi
andrà in spiaggia. È impor-
tante sostenere il settore del
turismo, colpito duramente
dall’emergenza Covid-19, e

in tal senso si potranno valu-
tare misure come la sospen-
sione di alcuni oneri fiscali e
la semplificazione di alcune
procedure amministrative.
Fin da subito, però, è neces-
sario che il Governo vari il
Dpcm per rendere operativa
la proroga delle concessioni
balneari fino al 2033. In que-
sta fase non è pensabile
avere altri tentennamenti.
L’orizzonte temporale preso
a riferimento, cioè 15 anni,
serve in questo momento
per dare certezza agli opera-
tori del settore in merito alla
programmazione delle atti-
vità. Attività che vanno nel-
l’interesse di tutti perché
generano crescita, sviluppo
e posti di lavoro” dichiara
Marietta Tidei, presidente
commissione Attività pro-
duttive e Sviluppo economi-
co del Consiglio regionale

del Lazio Federbalneari
Lazio, che raggruppa oltre
300 imprese turistiche regio-
nali, ha evidenziato che le
misure necessarie per la
tutela della salute anti
Covid-19 avranno un costo
pesantissimo per le imprese,
stimato dal suo Centro Studi
federale in oltre 12mila euro
a stagione per ogni singolo
imprenditore e che, sempre
da stime del Centro Studi,
saranno necessarie tre sta-
gioni per tornare ai livelli
economici ed occupazionali
pre-emergenza.   “Sarà
necessario comunque atten-
dere il prossimo DPCM per
verificare quali misure
saranno imposte e come, le
stesse, saranno gestite a
livello regionale - continua
Maurelli - Per quanto ci
riguarda abbiamo chiesto
che siano le due

Commissioni XI e V a gestire
la fase di ripartenza, perché
crediamo siano le più idonee
a mettere a sistema un qua-
dro di riordino straordina-
rio”. 
Federbalneari Lazio ha chie-
sto alla Regione di farsi pro-
motrice presso il Governo
affinché sia data immediata
conferma della durata delle
concessioni demaniali marit-
time al 31 dicembre 2033, in
attuazione impianto norma-
tivo della legge 145\2018.
Senza l’estensione della
durata delle concessioni,
infatti, le imprese non posso-
no avere accesso a nessuno
degli strumenti di credito
previsti e, quindi, a nessun
sostegno economico. La
Federazione ha chiesto, inol-
tre, che siano sospesi gli
aspetti legati alla valenza A
dei territori considerato che,

ad oggi, non è più possibile
far riferimento ai parametri
precedenti; che per quanto
riguarda le spiagge libere sia
mantenuto l’equilibrio con le
concessioni sia pari al 50%
anche nel Lazio e che siano
tenute comunque aperte per
garantire la possibilità a tutti
di andare al mare. Ha chie-
sto, inoltre,  sia attivato un
Fondo speciale regionale a
sostegno e tutela dei lavora-
tori stagionali, ai quali non è
stato possibile rinnovare
l’assunzione per il 2020 e che
siano posti in essere stru-
menti di incentivo al consu-
mo attraverso l’istituzione di
una Carta per la fruizione di
servizi turistici ricettivi e
ricreativi regionali insieme
alla realizzazione di una
campagna di comunicazio-
ne/promozione del turismo
nel Lazio.

Riceviamo e pubblichiamo -
Troppi episodi di violenza sulle
donne in questo periodo di
covit 19. Siamo preoccupate
anche per i tanti casi nascosti
che sicuramente ci sono anche
nelle nostre comunità.
L’Associazione "Donne in movi-
mento" (fondata dal coordina-
mento donne resistenti che ha
condotto numerose iniziative
per il potenziamento dei consul-
tori) chiede la riattivazione
dello sportello in oggetto indi-
cato, che sappiamo essere stato
fermato a seguito dell’emergen-
za Covid 19. Abbiamo già man-
dato in tal senso una richiesta ai
comuni e al Direttore del
Distretto socio/sanitario. Si
ricorda che il Ministero
dell'Interno, con circolare del 27
marzo, proprio sul trema della
violenza sulle donne, ha invita-
to a non interrompere in alcun
modo l'operatività nei territori
di risorse qualificate, riformu-

lando ovviamente le modalità
di intervento. Anche la Regione
Lazio, così come le altre regioni
italiane, ha espressamente chie-
sto che centri e servizi non
venissero assolutamente chiusi,
ma riorganizzati sulla base delle
nuove norme di sicurezza a
tutela della salute dei lavorato-
ri. Sicuramente questo richiede
un cambio di approccio, laddo-
ve era previsto un incontro fisi-
co, sarà necessario un interven-
to dialettico e quindi l’attivazio-
ne di un numero telefonico spe-
cifico ed eventualmente l’utiliz-
zo delle piattaforme digitali, nei
casi in cui questo sia possibile.
Da una nostra ricerca sembra
invece che il nostro Distretto (

comune capofila Cerveteri) ha
sospeso l'attività dello sportello,
cofinanziato con la Asl e affida-
to a specifico soggetto gestore
fino al mese di giugno 2020.  Il
Comune di Cerveteri ha poi for-
nito recentemente un numero
telefonico, valido per il suo ter-
ritorio, che corrisponderebbe a
quello dei Servizi Sociali comu-
nali, senza neppure un referente
specifico. 
Oltretutto le cooperative che dal
giugno 2019 dopo bando pub-
blico del servizio, sono affidata-
rie dello sportello, hanno predi-
sposto, come da indicazioni
nazionali e regionali, un nuovo
progetto con servizio telefonico
di supporto, almeno di primo

intervento. Tale proposta di
fatto, è rimasta senza una rispo-
sta. Inoltre questo Sportello,
istituito nel 2013, ha sempre
funzionato a singhiozzo e non è
mai entrato nella rete degli
sportelli antiviolenza, ricono-
sciuti dalla Regione Lazio, risul-
tando di fatto pressoché inesi-
stente al di fuori del territorio.
A fronte di tutte queste conside-
razioni chiediamo immediata-
mente l’attivazione dello
Sportello, con un servizio ido-
neo alla situazione emergenzia-
le, e l’inserimento nella Rete dei
Centri e servizi Antiviolenza
della Regione Lazio, che sicura-
mente consentirà al nostro cen-
tro di avere più visibilità e con-

tinuità del servizio. Tutto ciò
può anche garantire il potenzia-
mento del progetto e la sua
maggiore qualificazione.
Abbiamo rappresentato con una
lettera questi problemi alle
autorità competenti (Direttore
Distretto e Sindaci dei Comuni
di Cerveteri e Ladispoli), senza
averne ancora risposta. La
drammaticità e la confusione di
questa fase storica non devono e
non possono bloccare servizi
essenziali alla persona, soprat-
tutto in questo momento di iso-
lamento così delicato e pericolo-
so. Pur comprendendo le diffi-
coltà oggettive nella gestione
della complessa macchina
amministrativa, motivo per il
quale scriviamo a circa un mese
dallo scoppio della pandemia,
segnaliamo questa gravissima
carenza, che mette a repentaglio
la vita e la salute di molte
donne.

Coordinamento donne resistenti

Le “Donne Resistenti” chiedono 
la riattivazione dello Sportello Antiviolenza
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La richiesta di Federbalneari Lazio per sostenere i gestori degli stabilimenti in difficoltà a causa dell’emergenza sanitaria
“Sia data immediata conferma della durata delle 

concessioni demaniali marittime al 31 dicembre 2033”
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Nel pieno dell’emergenza Covid-19,
abbiamo collaborato a molte attività di
sostegno tra le quali spicca quella del pro-
getto “ Amicizia e Solidarietà senza confi-
ni”, una straordinaria azione di cuore e
solidarietà sociale, pensata per cercare di
alleviare i tanti disagi di chi si trova in
seria difficoltà, in un momento così diffi-
cile, e in supporto alle famiglie più biso-
gnose perché gli Amici si vedono nel
momento del bisogno.  Un aiuto concreto
nato da una sinergia vincente, tra l’amico
Giuseppe Grando, noto imprenditore
locale nativo di Ladispoli, e i consiglieri
comunali di Cerveteri Aldo De Angelis e
Salvatore Orsomando che, tutti insieme e
con la speranza nel cuore, hanno dato vita
ad una reciproca collaborazione tra gli
Amici di Ladispoli e quelli di Cerveteri
perché la vera solidarietà, come dice sem-
pre “Beppe”, non dovrebbe conoscere
confini. Ed è per questo che, dall’arrivo
del Coronavirus nei nostri territori, insie-
me a Grando ci siamo immediatamente
“rimboccati le maniche” cercando di dare
risposte immediate e concrete alle molte-
plici richieste giornaliere di aiuto perve-

nute a tutti noi da famiglie e persone vul-
nerabili. Ora lo possiamo dire che in que-
ste settimane sono stati realizzati, a diffe-
renza di altri, corposi “ pacchi alimentari”
contenenti alimenti con lunga scadenza
non facilmente deteriorabili (tonno in sca-
tola, passata di pomodoro, farina, zucche-
ro, olio, alcune tipologie di legumi, latte
uht, biscotti, pasta e altro) che abbiamo
provveduto a far consegnare e consegna-
re, nel rispetto delle regole imposte dai
vari decreti e in totale sicurezza, a tante
persone “realmente” bisognose. Certo
siamo realisti, lo diciamo con estrema
umiltà, che questo rappresenta una “boc-
cata d’ossigeno” perchè con un pacco ali-
mentare non si può pensare di aver risol-
to tutte le  problematiche di una famiglia
o di quelle persone a cui manca un reddi-
to ma pensiamo, con sincerità, che sia un
modo sincero per  far sì che la solidarietà
e il senso di comunità riprendano il
sopravvento ai tempi di questo maledetto
coronavirus. Ci teniamo molto che nessu-
no si senta solo e possa trovare, nelle
nostre azioni, un punto di riferimento in
un periodo così complesso proprio perché

è per noi motivo di orgoglio poter aiutare
delle famiglie e quelle persone bisognose
in difficolta senza costringere nessuno a
ringraziare o a fare foto commemorative.
Si tratta di un piccolo gesto, da parte di
chi ha permesso di riempire questi pacchi
alimentari, che ci tiene a far sapere che
nessuno è solo e occorre coltivare la spe-
ranza per un futuro migliore perchè
“insieme” torneremo a prenderci gli spazi
che fanno la nostra comunità.   Siamo con-
cordi con Grando che tutti Noi, nel frat-
tempo, proseguiremo e siamo disponibili
ad ascoltare e, nel nostro piccolo, cercare
di risolvere le problematiche di chi è più
indigente ma, allo stesso tempo, rivolgia-
mo un invito agli imprenditori locali dal
cuore d’oro e/o desiderosi di fare qualco-
sa per chi è meno fortunato a contattarci
alle nostre email (aldodea@tiscalinet.it o
salvatore.orsomando@gmail.com), su
Facebook e rendersi disponibili per
aumentare questa grande famiglia del
progetto “ Amicizia e Solidarietà senza
confini” perché nessuno si senta più solo.
E’ dura ma tutti insieme ce la possiamo
fare.

“Le imprese di produzione del settore alimentare possono
smaltire, entro l’anno, le scorte di etichette ed imballaggi
ordinati prima del 1° aprile, data di applicazione del
Regolamento dell’Unione Europea 775/2018, e della pub-
blicazione dei decreti di proroga dei decreti nazionali in
materia di indicazione obbligatoria in etichetta dell’origine
del grano nella pasta, del riso, del pomodoro e del latte, in
corso di adozione. Lo prevede la circolare del Ministero
dello Sviluppo Economico che sarà pubblicata a breve in
Gazzetta Ufficiale”. A renderlo noto, è la CNA di Viterbo e
Civitavecchia, che sottolinea: “E’ stata accolta la richiesta
avanzata dalla nostra Confederazione. Almeno una buona
notizia”. Il Regolamento UE, lo ricordiamo, introduce l’ob-
bligo di indicare il Paese d’origine o il luogo di provenien-
za di un alimento quando questi non siano gli stessi dell’in-
grediente primario. “Avevamo posto, per primi, all’atten-
zione del Ministero e della Commissione Europea la neces-
sità che, in una situazione di stress per il tessuto produttivo
a causa dell’emergenza epidemiologica, non si assestasse
un ulteriore colpo - spiega CNA - e si intervenisse per evi-
tare che imprese la cui attività ha subito una drastica ridu-
zione dovessero spendere altri soldi per l’adeguamento
delle etichette. Ciò, anche in considerazione della reintro-
duzione dei decreti nazionali in materia di origine. La circo-
lare ministeriale tiene altresì conto del fatto che in questi
mesi si è registrato un rallentamento nella stessa produzio-
ne e fornitura degli imballaggi destinati al settore alimenta-
re”.  La Commissione Europea ha invitato gli Stati membri
a valutare l’opportunità di adottare misure di temporaneo
differimento dell'applicazione di alcuni obblighi di etichet-
tatura, compresi quelli del Regolamento 775/2018775.
CNA Alimentare ha già inoltrato al Ministero un pacchetto
di proposte. Tra queste, a proposito del Regolamento, la
moratoria di almeno in anno - tanto più che le linee guida
sono state pubblicate solamente nel gennaio scorso - ed una
circolare congiunta dei Ministeri dello Sviluppo, della
Salute e delle Politiche Agricole, affinché le imprese abbia-
no un quadro normativo chiaro. L’Associazione ha inoltre
fornito, riguardo all’etichettatura, indicazioni pratiche, per
consentire agli imprenditori di utilizzare le scorte di cui
dispongono e, nello stesso tempo, per garantire ai consuma-
tori informazioni adeguate, nel rispetto della normativa
vigente.  Info e informazioni: Area Igiene degli Alimenti di
CNA Sostenibile, allo 0761.1768309. E-mail: marinamaggi-
ni@cnasostenibile.it.

Covid-19, CNA: “Imprese 
del settore alimentare
possono smaltire le scorte 
di etichette ed imballaggi”

In questi tempi di quarantena, tra esercizi che effettuano la som-
ministrazione di alimenti, compresa la ristorazione, e attività arti-
giane come, per esempio, le pizzerie al taglio o le gelaterie, tante
imprese, pur rispettando il divieto di apertura al pubblico, si
sono organizzate per la consegna dei cibi a domicilio. Ed è facile
prevedere che, anche nella fase di ripartenza, nella quale sarà
comunque richiesto di mantenere il distanziamento sociale e di
assicurare la disinfezione periodica dei locali, molte altre aziende
attiveranno questo servizio. “Nel settore - è la considerazione
della CNA di Viterbo e Civitavecchia - occorre ripensare l’orga-
nizzazione del ciclo di produzione e le modalità di vendita dei
cibi pronti o la cui preparazione può essere completata dal clien-
te”. Per offrire consulenza tecnica agli imprenditori che intendo-
no avviare, o rafforzare, la consegna a domicilio, lo staff
dell’Area Igiene degli Alimenti di CNA Sostenibile ha messo a
punto un vademecum sulla procedura Haccp da adottare.
Ciascuna impresa del settore alimentare sa che ha l’obbligo di

dotarsi di un piano di autocontrollo Haccp (analisi dei rischi e
punti critici di controllo), per garantire l’igiene e la salubrità degli
alimenti destinati al consumo.  “L’Haccp - spiegano gli operato-
ri dell’Area Igiene degli Alimenti - definisce le procedure di pro-
duzione, conservazione e somministrazione. Se il manuale non
prevede la consegna a domicilio, quindi non ne valuta i rischi e
non definisce le prescrizioni per assicurare l’igiene e la sicurezza
durante il trasporto, è necessario aggiornare questo strumento”.
“La documentazione aziendale deve peraltro recepire - aggiun-
gono - le misure indicate nei provvedimenti per la prevenzione
e il contrasto della diffusione del Coronavirus, che prevedono
specifici comportamenti relativamente ai rapporti interpersona-
li”. CNA Sostenibile ha dunque sviluppato questa nuova inizia-
tiva, “al fine di consentire agli operatori del settore di offrire il
servizio a domicilio in totale sicurezza, in maniera conforme alle
disposizioni Covid-19 e al protocollo Haccp”.  Info:
0761.1768309. E-mail: marinamaggini@cnasostenibile.it.

Vademecum di CNA Sostenibile 
sulla procedura Haccp per le imprese
che consegnano cibi a domicilio

Straordinaria azione di cuore e solidarietà sociale, pensata per cercare di alleviare i tanti disagi di chi si trova in seria difficoltà
Sinergia vincente tra De Angelis, Orsomando
e Grando perchè la solidarietà non ha confini



La Regione Lazio ha appena
comunicato i nuovi casi positi-
vi riscontrati oggi nel territo-
rio della Asl Roma 4, si tratta
di 1 caso a Civitavecchia rico-
verato al San Paolo e 1 caso a
Castelnuovo di Porto. Sono
avvenuti 3 decessi, una donna
di 59 anni di Campagnano
della RSA Santa Maria del
prato, una donna di 89 anni di
Civitavecchia ricoverata al San
Paolo proveniente da RSA
Bellosguardo e un uomo di 77
anni di Civitavecchia ricovera-
to al San Paolo proveniente
dalla RSA Bellosguardo. Sono
guarite 20 persone: 1 a
Civitavecchia, 1 a Cerveteri, 1
ad Allumiere, 2 a Tolfa, 2 ad
Anguillara, 1 a Ladispoli, 1 a
Bracciano, 1 a Manziana, 3 a
Sacrofano, 1 a Campagnano, 2
a Riano, 2 a Filacciano, 1 a
Fiano, 1 a Morlupo. Dall’inizio
dell’epidemia sono guarite 221
persone e sono stati effettuati
5459 tamponi. Al personale
sanitario dell’intera Asl è stata
effettuata la percentuale del

56,17%di tamponi sul totale
del personale sanitario. 5056
persone sono in sorveglianza
mentre 3682 sono uscite dalla
sorveglianza.

Grando: “Dalla 
soddisfazione 
dei tre usciti dal 
tunnel allo sconforto 
per la persona che 
non ce l'ha fatta”
“Poteva essere una giornata in
cui rallegrarsi per altre tre per-
sone, negli ultimi due giorni,
che sono riuscite a sconfiggere
il virus, ma a questa lieta noti-
zia se ne è aggiunta un’altra
che ci getta ancora nello scon-
forto. Purtroppo siamo nuova-
mente qui a piangere la scom-
parsa di un altro nostro concit-
tadino che non ce l’ha fatta a
vincere la sua battaglia contro
il Covid-19. Si tratta di un
uomo di 87 anni, ricoverato in
ospedale, scomparso a Pasqua
ma di cui abbiamo ricevuto
solo oggi la notizia del deces-
so. Conosco personalmente un

suo parente, a cui ho telefona-
to per rivolgere le mie condo-
glianze e quelle dell’intera
città, pregandolo di estenderle

a tutti i suoi familiari.
Continuiamo a pregare per
tutti quelli che stanno ancora
lottando, affinché possano

riabbracciare presto le persone
che amano”. Così in una nota
il sindaco di Ladispoli,
Alessandro Grando.

Addio al brigadiere
Manlio Amadori,
il sindaco Grando:
“Uomo d’altri tempi”
All’ età di 62 anni, dopo una
vita dedicata all’ arma dei
Carabinieri, si è spento il
Brigadiere Manlio Amadori.
Sentite parole di cordoglio sono
state espresse dal sindaco
Alessandro Grando: “Dietro alla
divisa da Carabiniere, che ha
sempre onorato in oltre 40 anni
di servizio, c’ era un uomo d’altri
tempi, sempre gentile, disponibi-
le e pronto a dare una mano.
Chi, come me, ha avuto il piace-
re di conoscerlo anche al di fuori
del suo lavoro lo ricorderà con
grande affetto. A nome mio e
dell’ intera Città di Ladispoli rivol-
go le più sentite condoglianze ai
suoi familiari. Ciao Manlio”

PD Ladispoli: “25 Aprile,
cantiamo Bella Ciao”
Anche se il 25 aprile 2020
cade nel pieno dell’ emergenza
anti Coronavirus, è sempre la
data della Liberazione del nostro
Paese dal nazifascismo e voglia-
mo celebrarla distanti ma uniti.
Senza manifestazioni, senza cor-
tei e adunanze, ma con la stessa
passione e la stessa emozione
come se fossimo uno accanto
all’ altro. Il Circolo PD di
Ladispoli aderisce - e invita tutti a
farlo - al flash mob dai balconi
lanciato dall’ANPI. Alle ore 15
ritroviamoci affacciati ai davan-
zali, alle finestre, sul web, ad
esporre il tricolore e a cantare
Bella ciao, il canto della
Resistenza che ormai è diventato
internazionale. Senza dimentica-
re le vittime della pandemia e
chi sta conducendo su ogni fron-
te la battaglia per sconfiggere il
virus.

in BreveI dati aggiornati emessi dalla Regione Lazio per il territorio della Asl Roma 4
Coronavirus, 20 guariti nel territorio 
della Asl RM4: 1 a Cerveteri e 1 a Ladispoli

Comune di Ladispoli al fine di agevolare e pro-
muovere il commercio all’interno della nostra
città in un momento tanto particolare e con l’in-
tento di poter fornire al contempo un ulteriore
servizio ai cittadini impossibilitati a uscire dalle
proprie abitazioni, ha attivato, sul proprio sito
internet istituzionale, una pagina web dedicata a
tutti i negozi del nostro territorio che svolgono il
servizio di consegna a domicilio dei propri pro-
dotti. “Vogliamo offrire un supporto pratico per
mettere in comunicazione, anche se a distanza,
cittadini  e attività commerciali. Desideriamo  -
dichiara l’assessore al Commercio, Attività
Produttive, Servizi Informatici, Servizi Anagrafici
e Comunicazione, Francesca Lazzeri - far rinasce-
re il commercio della nostra città e aiutare le per-
sone più deboli o sole ad accedere a quei prodot-

ti di cui si stanno magari privando. Metteremo a
disposizione di tutti i cittadini un elenco comple-
to e diviso per settore merceologico delle attività
commerciali di Ladispoli che possono portare
direttamente a domicilio i propri prodotti, nel
rispetto delle prescrizioni in materia di sicurezza
igienico-sanitaria sia per il confezionamento che
per il trasporto. Sarà un lavoro di squadra – sot-
tolinea l’Assessore Lazzeri - in cui ognuno di noi
diverrà l’artefice della ripresa della nostra amata
città.” Si ricorda, infatti, che per il commercio al
dettaglio di qualsiasi prodotto effettuato via
internet, per corrispondenza, radio e telefono, ad
oggi, salvo diversa espressa indicazione che
dovesse pervenire dal Governo, è possibile effet-
tuare la consegna a domicilio (non la vendita a
domicilio) purché si rispettino le prescrizioni in

materia di sicurezza igienico-sanitaria. A tale pro-
posito, l’Amministrazione comunale ha deciso di
raccogliere in un elenco che metterà a disposizio-
ne di tutti i cittadini i nominativi e i rispettivi con-
tatti degli esercizi commerciali e artigianali che
garantiscono la consegna a domicilio, non solo di
generi alimentari come la spesa, cibi pronti, ma
anche farmacia e qualsiasi altra attività, garanten-
do sempre il rispetto delle misure dettate dal
DPCM. Le attività commerciali di Ladispoli che
volessero aderire potranno inviare una e-mail
all’indirizzo assessorato.commercio@comunedi-
ladispoli.it, come meglio indicato nella pagina
web https://www.comunediladispoli.it/conse-
gne-a-domicilio-i-negozi-di-ladispoli-a-casa-tua
in cui saranno indicate tutte le informazioni
occorrenti.

Un supporto pratico per mettere in comunicazione, anche se a distanza, cittadini e attività commerciali

I negozi di Ladispoli consegnano a casa tua
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Gestione dei fondi
per l’ emergenza:
il M5S chiede
una Commissione
consiliare urgente
Troppe ombre sulla gestione degli
aiuti alle famiglie: esiste un coor-
dinamento tra gli aiuti delle asso-
ciazioni di volontariato e quelli
erogati dal Comune? Sappiamo
chi ha ricevuto cosa? Chi gesti-
sce materialmente le richieste?
Chi eseguirà i controlli sulle
dichiarazioni? Il sindaco Grando,
nella sua arroganza, continua a
dare la colpa allo Stato, eppure
ammette in radio che, di fatto,
non c'è coordinamento tra gli
aiuti e la situazione gli è sfuggita
di mano. Quindi oggi abbiamo
persone senza aiuti e persone
che magari li ricevono contempo-
raneamente dal comune dalla
protezione civile e dalle associa-
zioni di volontariato (e magari
hanno anche un piccolo reddito).
Se la commissione non dovesse
essere convocata e non dovesse-
ro arrivare le risposte faremo un
accesso agli atti, per capire dove
sono andati a finire i circa
500.000 euro per i buoni spesa
erogati dallo Stato e dalla
Regione Lazio. Sui buoni spesa,
in maniera propagandistica, il sin-
daco richiama al senso della
famiglia; sembra allora che a
Ladispoli ci sono figli e figliastri, e
questo non deve accadere!

MoVimento 5 Stelle Ladispoli

Carabinieri consegnano 
i portatili alla Melone
Mentre va avanti l’ impegno
degli insegnanti per la didattica a
distanza purtroppo ci sono anco-
ra oggi, ragazzi, che non hanno
in casa un dispositivo (quale pc,
tablet o smartphone) per poter
seguire le lezioni. E così , mentre
già nelle settimane scorse le scuo-
le hanno messo a disposizione
degli studenti che ne avevano
bisogno i pc presenti a scuola, è
iniziata la distribuzione di tablet e
pc acquistati grazie ai fondi del
Miur. Alla Ladispoli 1 i volontari
della Fenice avevano iniziato la
distribuzione dei dispositivi. Alla
Melone, invece, ci stanno pen-
sando i carabinieri della stazione
di via Livorno.

in Breve

È stato approvato dalla Camera, in seno alla con-
versione in legge del decreto “Cura Italia”, un
ordine del giorno del deputato del territorio,
Alessandro Battilocchio che chiede un’attenzione
particolare in questa fase all’Esecutivo per
Civitavecchia ed il territorio circostante.
“Civitavecchia è il primo porto italiano per traffi-
co passeggeri e, assieme a Barcellona, guida la
classifica in Europa. Un valore aggiunto ed una
straordinaria opportunità per la città che si inseri-
sce in un territorio che presenta peculiarità di
grande rilievo e pregio: dalle necropoli etrusche
di Cerveteri e Tarquinia (patrimonio Unesco), alle
cittadine di Santa Marinella e Santa Severa,
Ladispoli, con le loro stazioni balneari, i Monti
della Tolfa, il lago di Bracciano.  Tutta quest’area,
che deve rappresentare sempre più un sistema
integrato, è in questa contingenza pesantemente

colpita e necessita un sostegno mirato e straordi-
nario. Inoltre il porto di Civitavecchia è storica-
mente un punto nevralgico anche per la movi-
mentazione merci, pur avendo subito una ridu-
zione dei numeri negli ultimi anni e necessitando
un rilancio in tale contesto. La crisi legata alla
pandemia sta avendo effetti negativi eccezionali
sul porto e, di conseguenza, sulla città e sull’inte-
ro hinterland  e quindi chiedo l’impegno del
Governo ad intraprendere azioni concrete che
tengano conto del tessuto produttivo di
Civitavecchia è del suo territorio”. A seguito del-
l’approvazione del suo odg Battilocchio ha
dichiarato che  sarà suo compito “incalzare
l’Esecutivo in merito a questa risposta formale
data davanti al Parlamento per fare in modo che
si passi, con le misure ed i provvedimenti, dalle
parole ai fatti”. 

Fase2, ok all’OdG di Battilocchio
per Civitavecchia ed il territorio

patto antropico il numero di spe-
cie di uccelli si riduce, come spes-
so accade, si amplifica di converso
la “densità” del virus, potenzian-
do la trasmissione all’uomo, cosa
che non succede (o succede assai
di rado...) in ecosistemi ricchi di
molte specie di uccelli che riesco-
no a mantenere il virus a bassa
intensità. Da questo e da altri
numerosi e puntuali studi si
deduce che non si può salvaguar-

dare la vita e la salute umana
senza conservare (e magari anche
incrementare...) la biodiversità del
nostro Pianeta, e che quell’ incau-
to “paradossalmente” parafrasato
dai telegiornali la dice tutta sul
fatto che purtroppo ancor oggi la
conservazione della Natura sia un
obbiettivo secondario rispetto a
preponderanti aspetti di sviluppo
socio-economico umano. Ad
esempio, come nel caso di specie,

ignorando il rischio di pericolose
pandemie che deriva da politiche
agricole e forestali che non tenga-
no conto della biodiversità, o
quando si sia sordi al rischio di
trasmissione di patogeni associato
al commercio (legale o meno) e al
consumo di specie selvatiche. Un
virus aggressivo e malefico che
oggi forzatamente ci costringe a
tenere un comportamento “rispet-
toso” nei confronti d’una Natura
che sta prendendosi una (momen-
tanea) rivincita, non lo definirei il
massimo dell’umana sensibilità
alla salvaguardia ambientale: ma
sarebbe bello se questa fosse la
prima, grande occasione per tor-
nare sui nostri passi e cambiare
rotta nel senso della vera sosteni-
bilità ecologica, affinché sia possi-
bile prevenire, piuttosto che reagi-
re a potenziali conseguenze cata-
strofiche per l’intera umanità.  

Valentino Valentini

2020 Anno della Biodiversità, 21 marzo Anno Internazionale delle Foreste 
dedicato sempre alla biodiversità, mentre il 22 aprile viene proclamata 
la “Giornata Mondiale della Terra”... e noi tutti in quarantena
Col Covid-19 la natura riprende 
il suo spazio “paradossalmente”
Il 2020 l’Anno della Biodiversità,
il 21 marzo u.s. l’Anno
Internazionale delle Foreste dedi-
cato sempre alla biodiversità,
mentre nella giornata del 22 apri-
le viene proclamata la “Giornata
Mondiale della Terra” (noi tutti in
quarantena...), un evento in cui i
media di mezzo mondo ci stanno
dicendo che “paradossalmente”
la Natura si sta riappropriando
dei suoi spazi, alla luce del fatto
che il genere umano è inattivo,
causa Coronavirus. Devo dire che
quel “paradossalmente”, ripetuto
dagli speakers dei telegiornali,
dimostra che ancor oggi la stra-
grande maggioranza della gente
non è cosciente dei danni che i
nostri stili di vita iperconsumistici
stanno sortendo sulla regolarità e
l’equilibrio degli ecosistemi natu-
rali, a tal punto da indurci seria-
mente a riflettere e fermare tale
folle corsa di sfruttamento delle
risorse ambientali. Il vero para-
dosso è dato dal fatto che ancor
oggi si presti scarsa attenzione
alla interazione tra cambiamenti
ambientali e il diffondersi di peri-
colose malattie infettive, alterazio-
ni dovute soprattutto all’ inces-
sante produzione di cibo ed ener-
gia : quasi tutte le recenti pande-
mie, dicono gli scienziati, sono
dipese da alta densità di popola-
zione, incremento di commercio e
caccia d’animali selvatici, defore-
stazione e aumento di grandi alle-
vamenti intensivi, specie in aree
ricche di biodiversità. E a proposi-
to di biodiversità, che sembra un
concetto di non facile compren-
sione da parte dei più, in un lavo-
ro di Keesing del 2010 su
“Nature” è scritto come il virus
West Nile viene trasmesso da
diverse specie d’uccelli passeri-
formi all’uomo, tramite punture
di zanzara. Sinteticamente, gli
esperti hanno scoperto che se a
causa dei disboscamenti e dell’im-

Poste Italiane ha reso noto che
le pensioni del mese di maggio
verranno accreditate il 27 aprile
per i titolari di un libretto di
risparmio, di un conto
BancoPosta o di una Postepay
Evolution. I titolari di carta
Postamat, carta libretto o di
Postepay Evolution potranno
prelevare in contanti dagli
sportelli ATM Postamat, pre-
senti nella provincia di Roma,
senza bisogno di recarsi allo
sportello. Coloro che invece
non possono evitare di ritirare
la pensione in contanti,
nell’Ufficio postale, dovranno
presentarsi agli sportelli rispet-
tando la turnazione alfabetica
prevista dalle Poste. Per gli uffi-
ci postali aperti 5 giorni (via
Sironi e via Regina Margherita):
dalla A alla B lunedì 27 aprile;
dalla C alla D martedì 28 aprile;
dalla E alla K mercoledì 29 apri-
le; dalla L alla P giovedì 30 apri-
le; dalla Q alla Z sabato mattina
2 maggio. Per gli uffici postali
aperti 2 giorni (Marina di San
Nicola): dalla A alla K il primo
giorno dalla L alla Z il secondo
giorno. Questi orari: Ufficio
Postale via Mario Sironi 1  aper-
to il 27, 28, 29, 30 aprile dalle
8:20 alle 19:05 ed il 2 maggio
dalle 8:20 alle 12:35. Ufficio
Postale in via Regina
Margherita 10 sarà aperto il 27,
28, 29, 30 aprile dalle 8:20 alle
13:35 ed il 2 maggio dalle 8:20
alle 12:35. Ufficio Postale Largo
Saturno 1 sarà aperto il 27 e 29
aprile dalle 8:20 alle 13:35. I cit-
tadini di età pari o superiore a
75 anni che percepiscono pre-
stazioni previdenziali presso gli
Uffici Postali, che riscuotono
normalmente la pensione in
contanti, possono chiedere di
ricevere gratuitamente le
somme in denaro presso il loro
domicilio, delegando al ritiro i
Carabinieri. Per ulteriori infor-
mazioni, è possibile consultare
il sito www.poste.it o contattare
il numero verde 800 00 33 22.

Ufficio Postale,
il calendario 
per riscuotere
la pensione 
di maggio
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Roma Capitale celebra il 75° anniversario della
Liberazione d’Italia. Già questo venerdì, la Sindaca
di Roma Virginia Raggi ha partecipato, con la
Presidente della Comunità Ebraica di Roma Ruth
Dureghello, a un momento di raccoglimento a
Piramide: l’appuntamento è stato anticipato per
rispettare l’osservanza della festa ebraica dello
Shabbat. Sabato 25 aprile la Sindaca interverrà a
una cerimonia a Porta San Paolo con il Presidente
dell’ANPI di Roma Fabrizio De Sanctis. Tutti gli
eventi saranno organizzati nel rispetto delle dispo-
sizioni emanate dal Governo per lo svolgimento
delle celebrazioni. La ricorrenza viene festeggiata
con una programmazione giornaliera speciale de
#laculturaincasa. Saranno molti gli appuntamenti
digital promossi da Roma Capitale - Assessorato
alla Crescita culturale insieme alle istituzioni cultu-
rali cittadine che, sin dal mattino, potranno essere
seguiti su @culturaaroma (Facebook, Instagram,
Twitter), seguendo gli hashtag #Romaperil25apri-
le, #laculturaincasa #iorestoacasa. L’Istituzione
Biblioteche di Roma celebrerà la ricorrenza con un
pellegrinaggio laico e digitale con testimonianze
originali, voci, documenti d’archivio sui fatti di
quei giorni. La pagina Facebook della Casa delle
Memoria e della Storia, in particolare, proporrà
contenuti culturali e materiali d’archivio di grande
valore storico-documentario, tra cui il ciclo Io C’ero:
sei interviste raccolte e conservate da Mediateca
Roma a Micol Fontana, Mario Monicelli, Marisa
Cinciari Rodano, Mario Verdone, Rosario
Bentivegna e Giuliano Vassalli. A queste voci si
aggiungeranno testimonianze dei rappresentanti
delle associazioni che operano nella Casa della
Memoria e della Storia: ANED, ANEI, ANPC,
ANPI, ANPPIA, FIAP, IRSIFAR e Circolo Gianni
Bosio; oltre a quelle di importanti personalità stori-
che, di testimoni diretti e indiretti di quei giorni, di
uomini e donne che all’impegno a favore delle
libertà democratiche hanno dedicato l’intera esi-
stenza. Nella notte tra il 24 e il 25 aprile luci tricolo-
ri illumineranno la Casa della Memoria e della
Storia, “accendendo” la Festa e i riflettori sul luogo
simbolo della Memoria in città. La luce proiettata,
simbolo di fermento e unità, sarà accompagnata dai
bellissimi versi di Calvino scritti per il canto Oltre il
ponte, qui nella versione di Sara Modigliani. Un
inno al coraggio e alla resistenza. Così come simbo-
lico è l’inno per eccellenza della Resistenza, Bella
ciao, che risuonerà lungo l’intera giornata sui cana-
li social della Fondazione Musica per Roma. Il 25
aprile sarà così possibile prendere parte a una vera
e proprio maratona di video Mimmo Locasciulli,
Peppe Voltarelli, Canio Loguercio, Mauro Ottolini,
Uri Caine, Petra Magoni, Paolo Fresu, Gabriele
Coen, Javier Girotto, Martux and special guest
Danilo Rea, Cristina Zavalloni, Paolo Damiani,
Daniele Roccato, Ernesto Bassignano, Stefano
Saletti, Lucilla Galeazzi e Kay McCarthy. Da non
perdere l’esecuzione corale di Bella ciao cantata da
Petra Magoni accompagnata da un esemble com-
posto dai migliori musicisti della scena jazz italiana:
Francesco Bearzatti al sassofono tenore, Fabrizio
Bosso alla tromba, Roberto Cecchetto alla chitarra,
Mirko Cisilino alla tromba, Zeno De Rossi alla bat-
teria, Giovanni Falzone alla tromba, Danilo Gallo al
basso elettrico, Giovanni Guidi al pianoforte,
Mauro Ottolini al trombone, Joe Rehmer al contrab-
basso. L’ideazione di questo progetto d’ensemble è
di Francesco Bearzatti, Giovanni Guidi e Roberto
Cecchetto, al quale si deve anche la realizzazione
e il montaggio del video. Per #IoRestoaCasa del
Jazz protagonisti la voce suadente di Maria
Pia De Vito e il pianoforte di Greg Burk,
il musicista originario del Michigan
ormai italiano d’adozione. La mattina
del 25 si entrerà nel vivo della pro-
grammazione con il direttore della
Casa del Cinema Giorgio
Gosetti che, nella sua rubrica
La cineteca del direttore,
inaugurerà le celebrazioni

proponendoci una serie di riflessioni sul cinema e la
Liberazione nello speciale Verso il 25 aprile, la festa
che non c’è. Si attraverseranno film e registi che
hanno fatto la storia del nostro cinema e non solo:
da C’eravamo tanto amati, di Ettore Scola a Paisà di
Roberto Rossellini, da Mussolini ultimo atto, di
Carlo Lizzani a Una vita difficile, di Dino Risi. Un
viaggio cinematografico che proseguirà durante
l’intera giornata con l’intervista, sempre pubblicata
da Casa del Cinema (ore 12.30), dal titolo 25 aprile
1945, il grande rimosso del cinema italiano, realiz-
zata al giornalista e critico Alberto Crespi e andata
in onda su Rai News Cultura, e con la programma-
zione di Fondazione Cinema per Roma, che sui
canali social @romacinemafest e @romacityfest,
festeggerà la Liberazione con immagini de La notte
di San Lorenzo dei fratelli Taviani e Paisà di
Roberto Rossellini. Alle 11.00 sarà il volto e la voce
di Ascanio Celestini a tenere banco nella video-
intervista d’archivio di Romaeuropa, riproposta in
occasione delle celebrazioni del 25 aprile. Il video,
intervallato da frammenti di spettacolo e com-
menti dell’attore, è stato realizzato in occasione
della presentazione di Pueblo (REf17), secondo
spettacolo di una trilogia inaugurata a
Romaeuropa Festival nel 2015 e incentrato
sulla storia di Valentina, giovane cassiera
che sogna di essere regina di un reame
popolato dalle storie feroci e poetiche di
altrettanti personaggi disillusi e traditi
dalla vita. Ascanio Celestini che ritrovere-
mo anche in serata con un altro appuntamen-
to da non perdere sui canali social del Teatro
di Roma. Alle ore 21.00 #TdrOnline ribadi-
rà, anche a distanza, l’importanza del
ruolo del palcoscenico come luogo di
incontro e libertà grazie all’incontro
tra Celestini e Giorgio Barberio
Corsetti che dialogheranno
sulla realtà e sulla memoria,
intrecciando voci ed
esperienze individuali.
Sempre alle 11.00,
tornerà anche la
grande musica
con le note
musicali dei
Canti di Prigionia
di Dallapiccola eseguiti
da Orchestra e Coro di
Santa Cecilia diretti da
Markevitch nel 1954. I cana-
li web dell’Accademia
Nazionale di Santa
Cecilia proporranno
questa storica registra-
zione per sottolineare il
valore simbolico di uno dei
più alti esempi di musica di
protesta che sia mai stata com-
posta. I Canti, infatti, furono
scritti dal compositore tra il
1938 e il 1941 come
momento di liberazio-
ne personale e atto di
indignazione nei
confronti della
decisione di

Mussolini di promuovere la campagna antisemita.
Alle 12.00, invece, la staffetta musicale porterà gli
utenti direttamente sui canali social e sul canale
You Tube del Teatro dell’Opera di Roma, dove
verrà lanciato un video realizzato apposita-
mente per questa occasione dai
ragazzi della Cantoria del
Teatro dell’Opera, la
nuova compagine gio-
vanile diretta 

dal maestro Roberto Gabbiani e istituita per offrire
un percorso di alto perfezionamento artistico e
musicale a cantori di età compresa tra i 16 ed i 25
anni. Con i colori del tricolore i giovani artisti ese-

guiranno, ognuno dalla propria casa, Il canto
degli Italiani. Sempre alle 12.00 sarà
#TdrOnline, sui canali social del Teatro di
Roma a dare il via alle proprie celebrazioni
con la poesia partecipata e condivisa
dell’Atelier, condotto da Azzurra
D’Agostino, restituzione finale del laborato-
rio di lettura e scrittura poetica intorno ai
temi dell’abitare e della relazione del pae-
saggio in cui si vive. Anche la
Sovrintendenza Capitolina ai beni culturali,
parteciperà alle celebrazioni del 25 aprile
dividendosi tra un messaggio di “ricordo”
affidato ad un post storico archeologico
interamente dedicato a Porta San Paolo,
monumento che fu teatro di una importan-
te battaglia durante la Resistenza, e la pub-
blicazione di un video registrato durante
una conversazione con Dacia Maraini intito-
lata Intervista sulla pace, andata in scena
l’11 novembre 2017 al Museo dell’Ara Pacis,
nell’ambito dell’iniziativa Incontri con gli
scrittori. L’incontro, curato da Lorenzo
Pavolini, si inseriva all’interno di MIX -
Incontriamoci al museo, progetto promosso
da Roma Capitale e finanziato dalla Regione
Lazio. Un messaggio forte arriverà anche
dal Palazzo delle Esposizioni, che celebra la
Festa della Liberazione con la foto vincitrice
del World Press Photo 2020, il prestigioso
concorso internazionale di fotogiornalismo
che premia ogni anno i migliori professioni-
sti del settore. Lo scatto vincitore della foto
dell’anno dell’edizione 2020 è quello di
Yasuyoshi Chiba con lo scatto Straight
Voice, che ritrae un giovane che, illuminato
dai telefoni cellulari dei suoi compagni, reci-
ta poesie nel corso di una manifestazione di
protesta che reclama un governo democrati-
co per il Sudan, durante un blackout a
Khartum, il 19 giugno 2019. Anche per il 25
aprile torna MPI - The Essential Quarantine
Playlist con una nuova speciale playlist
della sua serie sul canale Spotify MACRO
Museum. Per l’occasione proporrà un per-
corso sonoro e un momento di ascolto cre-
ando inedite associazioni ed evocazioni
attorno al tema della Liberazione e della
Resistenza, interpretati da autori e artisti
diversi. Così come è confermato l’appunta-
mento con Radio India e le sue rubriche, in
streaming dalle 17 alle 20 su www.sprea-
ker.com e in podcast anche su spotify e sui
canali social del TdR. In questa occasione si
parlerà di idee di militanza, partecipazione,
resistenza con 4’33’’ di Muta Imago,
Tutt*nell*stess*cas* di Matteo Angius e
Riccardo Festa e la striscia giornaliera SUPE-
RORGANISMO di Industria Indipendente.
Alle 18.00 tornerà protagonista la musica,
sui canali digital di Santa Cecilia, con la
riproposizione di una doppia sinfonia - di
Mozart e di Mahler - diretta dal maestro
Manfred Honeck e il Webinar con Antonio
Pappano, un appuntamento virtuale e
musicale con il Maestro in cui la
Vicepresidente dell’Università Luiss Guido
Carli Paola Severino e il Presidente
dell’Accademia di Santa Cecilia Michele
dall’Ongaro dialogheranno con Antonio
Pappano sul ruolo che la musica può assu-
mere come fonte di forza e energia creativa
in momenti drammatici e inediti come quel-
lo che stiamo vivendo (sui social delle due
istituzioni). Su @culturaaroma (Facebook,
Instagram, Twitter) tutti gli aggiornamenti
con gli hashtag #Romaperil25aprile #lacul-
turaincasa #iorestoacasa.

Roma Capitale in festa per la Liberazione
Oggi i festeggiamenti del 75esimo anniversario per la fine dell’occupazione tedesca
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“Abbiamo stanziato 1,33 milioni
di euro per potenziare ulterior-
mente gli Istituti Tecnici Superiori
della nostra Regione. Le risorse
sono state assegnate all’esito di
un bando regionale che ha raccol-
to le proposte progettuali e ana-
lizzato i risultati maturati dagli
Istituti stessi” - così in una nota
Claudio Di Berardino, assessore
al Lavoro, Formazione e Scuola
della Regione Lazio. “In dettaglio,
le scuole vincitrici sono gli ITS
Caboto di Gaeta, il Meccatronico
di Frosinone, il Nuove tecnologie
Made in Italy Servizi alle Imprese
di Viterbo, nuove tecnologie
Made in Italy Agroalimentare di
Viterbo, il Rossellini di Roma,
BioCampus di Latina e il
Tecnologie innovative per i Beni e
attività culturali -Turismo di
Roma” spiega. “La crescita e il

consolidamento di questi istituti
professionali rappresentano una
priorità. Questi percorsi profes-
sionali, di anno in anno, registra-
no sempre maggiori risultati, sia
in termini di numero di diploma-
ti che di occupati. 
La validità degli ITS laziali è con-
fermata anche dal recente moni-
toraggio nazionale del Ministero
dell’Istruzione che ha confermato

il trend di crescita degli ITS lazia-
li e che ha riconosciuto un ampio
successo per il raggiungimento di
riconoscimenti e premialità. 
Gli ITS rappresentano una strate-
gia formativa che unisce forma-
zione e mondo del lavoro, con
un’offerta formativa altamente
dinamica e qualificata e che
risponde al mercato del lavoro
con livelli di competenza capaci
di rispondere sempre più effica-
cemente alla domanda delle
imprese. Per i ragazzi sono un’oc-
casione non solo di ampliamento
delle conoscenze, di acquisizione
di competenze tecniche elevate e
innovative, ma anche una strada
privilegiata per l’inserimento nel
mondo del lavoro. 
Quindi un’importante politica
attiva da continuare a potenzia-
re” - conclude.

Di Berardino (Regione Lazio): 
scuola, 1.3 mln euro agli Its

Astorre (Pd):  opere
pubbl iche
a zero burocrazia

“ La storia e i più autorevoli
economisti ci insegnano che
nei momenti di crisi soltanto
gli investimenti in opere pub-
bliche strategiche fanno ripar-
tire l’ economia e salvano il
lavoro e le medio piccole
sostengono i territori”  - cosi
in un post su facebook segre-
tario del Pd Lazio Bruno
Astorre membro della com-
missione Lavori Pubblici del
Senato. “ Il Paese deve ripar-
tire dalle opere pubbliche
che facciano poi da locomo-
tiva a tutto il resto. Questo
dobbiamo fare mettendo al
primo posto semplicità e sbu-
rocratizzazione assoluta.
Capisaldo i controlli antima-
fia per tutte le opere, il
modello di riferimento deve
essere il Ponte di Genova in
cui l’ adozione del
Commissario e la sinergia
delle istituzioni ad ogni livello
ha portato a risultati positivi
per la città, la Liguria e il
sistema Paese. Questo - con-
clude Astorre - può avvenire
anche per le opere strategi-
che nel Lazio che è la secon-
da Regione per Pil e che
deve riaccendere i motori e
dotarsi di una mobilità più
ampia e moderna per Roma
le nostre province e il sistema
di collegamenti del Centro

Italia” .
Durigon (Lega): 
“ Sullo sblocco del le
opere, Astorre la
pensa come noi”
“ Bene Bruno Astorre che
indica il ‘ modello Genova’
per lo sblocco delle opere
pubbliche. È la proposta lan-
ciata una settimana fa dalla
Lega per la realizzazione
della Roma-Latina e della bre-
tella Cisterna-Valmontone che
necessitano a questo punto
di un commissario straordina-
rio, con la speranza che non
diventi la normalità nella
Pubblica amministrazione sal-
vaguardando la concorrenza
e l’ economia di mercato”  -
così  in una nota il deputato
della Lega Claudio Durigon,
coordinatore di Roma e pro-

in Breve

Il Gruppo San Raffaele, in una
nota “rinnova la piena collabo-
razione alla Regione Lazio
anche se resta perplesso sulla
modalità di comunicazione, che
avviene preventivamente a
mezzo stampa. Intanto desidera
ringraziare i 3mila operatori che
tutti i giorni sono in prima linea
con abnegazione e sacrificio, il
cui lavoro viene costantemente
screditato da notizie spesso
prive di fondamento e che inne-
scano una campagna pesante-
mente denigratoria nei confronti

degli operatori della sanità
accreditata, che da anni garanti-
sce assistenza sanitaria e livelli
qualitativi di eccellenza in setto-
ri che sono quasi totalmente sco-
perti dal Servizio sanitario
Pubblico. Altresì, viste le conti-
nue pressioni che riceve anche
in tarda serata, le decine di
ispettori inviate presso le case di
cura gestite, rimane fermo nella
propria posizione oggetto di
numerose note formali che
rispondono puntualmente a
quanto chiesto dalla Regione. Di

fatto non si comprende la discri-
minante di giudizio applicata
alla gestione dell’emergenza da
parte di un Gruppo privato
accreditato, come il nostro
rispetto, a strutture pubbliche e
private in cui ugualmente sono
stati riscontrati casi anche
numerosi di covid. Ribadisce
infine che il San Raffaele ha
rispettato tutte le norme regio-
nali e nazionali, e tutte le indica-
zioni impartite dalla ASL colla-
borando sempre in maniera
costruttiva e istituzionale”.

San Raffaele: rispettate norme regionali e nazionali

Più di 18.000 euro raccolti in meno
di una settimana, quasi 400 felpe
vendute a più di 300 ex-studenti
dello storico liceo. Questi I nume-
ri incredibili dell’iniziativa
Mamiani for Charity, online all’in-
dirizzo https://mamianiforchari-
ty.com/ Ancora una volta il liceo
romano si distingue per l’atten-
zione ai temi sociali e, facendo
leva sul forte senso di appartenen-
za di chi lo ha frequentato, lancia
un’iniziativa che i promotori spe-
rano possa essere ripresa da molti
altri istituti di tutta Italia.Sono più
di 2.000 gli ex-studenti nel gruppo
Facebook dello storico liceo
Mamiani di Roma nel quale con-
dividono ricordi, foto e amicizie
ritrovate durante i loro giorni di
lockdown. 
“Accorgendomi che non esisteva
una pagina del Mamiani ho pen-

sato che sarebbe stato carino se ce
ne fosse una per ritrovarsi tra vec-
chi compagni di liceo di tutte le
età” - racconta Martina, la fonda-
trice del gruppo. “Amo la fotogra-
fia e ho sempre avuto l’ossessione
di documentare tutto, volevo che
la pagina servisse da bacheca di

scuola, una catalogazione di
momenti felici. Oggi ci sono foto
degli anni ’40 che ci raccontano il
Mamiani di allora e post di perso-
ne che vivono dall’altro capo del
mondo c he commentano ricordi
ritrovati in una vecchia scatola che
sembrava ormai persa”.

Mamiani For Charity: 
raccolti 18mila euro 
per lo Spallanzani

“Apprendiamo che Ama da
inizio maggio reinternalizzerà
il servizio offerto nei lotti di
competenza dell’associazione
temporanea di impresa con
capofila Roma Multiservizi.
Una scelta che, magari, poteva
rivelarsi virtuosa qualora
l’azienda e il Campidoglio
avessero provveduto alle
assunzioni dei lavoratori e ad
un piano di riorganizzazione
dei servizi. Ma così non è
stato. E mentre a Roma
Multiservizi non viene proro-
gato l’appalto global service,
la municipalizzata all’ambien-
te si preoccupa di assumere
quadri e dirigenti, e di aumen-
tare gli stipendi. Ora, circa 270
lavoratori rischiano il licenzia-
mento, a conferma della
gestione irresponsabile di

Ama frutto delle scelte sprov-
vedute della sindaca Raggi,
alla quale chiediamo di rive-
dere questa decisione ed evita-
re il licenziamento dei lavora-
tori di Roma Multiservizi” - è
quanto dichiara in una nota
Andrea De Priamo, capogrup-
po di Fdi in Campidoglio.

De Priamo (Fdi):
Ama assume 
quadri e licenzia
Multiservizi



“E’ stata una tappa importan-
te della storia europea, tutti e
27 i paesi hanno accettato di
introdurre per reagire alla
crisi sanitaria economica e
sociale uno strumento inno-
vativo, il recovery fund, un
fondo con titoli europei”. Lo
ha annunciato il presidente
del Consiglio Giuseppe
Conte, in un video su
Facebook al termine del
Consiglio europeo.
“E’ passato il principio che
questo strumento e urgente e
necessario - ha aggiunto -.
L’Italia era in prima fila a
chiederlo e la nostra iniziati-
va con la lettera di alcuni
paesi è stata molto importan-
te. Era uno strumento impen-
sabile sino adesso e si aggiun-
gerà a quelli già messi in
campo. Renderà la risposta
europea più solida coordina-
ta ed efficace”.
Salvini: “Approvato il Mes”
“Approvato il MES, una
drammatica ipoteca sul futu-
ro dell’Italia e dei nostri figli.
Di tutto il resto, come il

Recovery Fund, si parlerà
solo più avanti, ma già si deli-
nea una dipendenza perenne
da Berlino e Bruxelles” - così
su facebook Matteo Salvini,
leader della Lega ha com-
mentato le decisioni del

Consiglio europeo.
“Sconfitta, fallimento, disfat-
ta, oltretutto - ha aggiunto -
avendo impedito al
Parlamento di votare, violan-
do la legge. Le promesse del
governo di non usare il MES?

Gli impegni, gli attacchi, le
promesse di Conte? Erano
solo fake news. Ladri. Ladri
di Futuro, di Democrazia, di
Libertà. Noi ci siamo e non ci
arrendiamo, viva l’Italia libe-
ra e sovrana!”.

“Ok al recovery fund, tappa 
importante nella storia dell’Ue” 
Lo ha annunciato il presidente del Consiglio Giuseppe Conte,
in un video su Facebook al termine del Consiglio europeo
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La newco per Alitalia “noi riteniamo
che possa partire entro le prime setti-
mane del mese di giugno, con necessa-
ri passaggi” - lo ha detto il ministro
dello sviluppo economico Stefano
Patuanelli in audizione alla commis-
sione Trasporti della Camera.
Su notizie di stampa “si è parlato di
una flotta molto molto limitata. Ciò
non corrisponde al vero: il range di
aeromobili che transiteranno immedia-
tamente alla newco è superiore ai 90,
dai 113 di oggi” - ha aggiunto.
La nuova Alitalia “inizialmente” sarà
in mano pubblica ma poi io ritengo che possa essere
valutato in un momento successivo l'eventuale man-
tenimento totale della compagnia in mano pubblica”
- ha affermato Patuanelli.

“Credo che parlare di esuberi zero sia
molto difficile”, ma, ha osservato il
ministro, “l’accompagnamento che si
farà tra la oldco e la newco dovrà
garantire la massima tutela occupazio-
nale”. “Quella dotazione economica
nata in periodo pre-Covid”, con il pre-
stito di 400 milioni, “che doveva
accompagnare fino a maggio la proce-
dura di cessione, nonostante l’enorme
perdita di questo mese e mezzo, è suffi-
ciente per accompagnare fino a maggio
l'amministrazione straordinaria” - ha
sottolineato. “E’ evidente che c’è una

parte di danno che continuerà a gravare sull’ammini-
strazione straordinaria ed è legato al Covid, che
dovrà essere ristorato, io ritengo, con le risorse che
l’Europa metterà a disposizione ai singoli Stati”.

Vacanze e lockdown, 
ecco l’opinione di Rezza (Iss)

“Tutto ci spinge verso l’attivazione del Fondo salva Stati, è una
trappola per topi. L’Europa dall’inizio di questa pandemia sta
facendo di tutto per spingerci in un angolo” - lo ha affermato
Giorgia Meloni, presidente di Fratelli d’Italia, intervenendo alla
Camera. “Il Consiglio europeo - ha lamentato Meloni - ha deci-
so sì al Mes, no agli eurobond. Il Fondo salva Stati è una trappo-
la per topi anche nella sua versione cosiddetta light, perché i
prestiti hanno sempre delle condizio-
ni e infatti il direttore del Fondo salva
Stati, qualche giorno fa, ci ha chiarito
senza mezzi termini che le condizioni
light valgono fino alla fine dell’emer-
genza e che per loro l’emergenza fini-
sce tra un anno. Pensiamo di restitui-
re 36 miliardi di euro in un anno?”.
“Abbiamo presentato un ordine del
giorno sul quale non c’è possibilità di
giocare - ha scandito - o sì o no, l’Italia
non attivi in nessun caso il Fondo
salva stati. Vorrei che lo decidesse questo Parlamento”. “Sono
disponibile - ha aggiunto - a ritirare la mia firma a questo ordi-
ne del giorno, sono disponibile a far sì che la prima firma sia di
un collega del Movimento 5 stelle: dovreste votare compatti
insieme a noi, perché c'è un momento in cui la storia chiama,
molti di voi si sono candidati perché volevano fare la differenza,
perché volevano fare la storia, perché volevano salvare l’Italia.
Questo è il momento in cui potete farlo, perché c’è un giorno in
cui veniamo messi di fronte ad un bivio e dobbiamo decidere
con la nostra coscienza da parte che vogliamo stare. Noi - ha
concluso Meloni - staremo dalla parte di chi non vuole svende-
re l'Italia, speriamo che stiate con noi”.

Appello di Giorgia
Meloni al M5S:
“Votate con noi 
contro il Mes”

Le anticipazioni sul Def: scostamento
del deficit da 55 miliardi, Pil -8%
Richiesta di scostamento del deficit compre-
sa tra 50 e 55 miliardi di euro e un quadro
macroeconomico del Def con Pil in calo di 8
punti ed un deficit superiore al 10%. E’ la
sintesi del quadro all’interno del quale si sta
chiudendo il lavoro al Ministero dell’econo-
mia dopo l’intesa raggiunta questa notte.
Tra le novità che dovrebbero entrare nel
documento di economia e finanza anche la
sterilizzazione delle clausole di salvaguardia
sull’Iva.

Allo spazio finanziario garantito con la
richiesta di scostamento si aggiungerebbero
altre misure che incidono solo sul saldo da
finanziarie ma non sul deficit come la costi-
tuzione di un fondo equity da 30-40 miliardi
presso la Cdp per il salvataggio di anziende
andate in crisi per l’emergenza Covid-19, le
garanzie sui crediti della Sace e quelle per il
saldo dei debiti della PA. Complessivamente
si tratterebbe di ulteriori circa 70 miliardi di
euro.

M5S, rinviata l’elezione del capo
politico a fine emergenza Covid 
M5s rinvia l’elezione del
capo politico a quando si
supererà l’emergenza
Covid e “necessariamente
entro la fine dell’anno”. E'
quanto si legge in un post
sul blog delle Stelle. “Il
Comitato di garanzia ha
ritenuto opportuno rinvia-
re le elezioni del nuovo
capo politico ad un

momento successivo e su
questo ha richiesto una
interpretazione autentica al
garante del MoVimento,
Beppe Grillo, il quale ha
ribadito che non solo è
ammissibile, ma indispen-
sabile, che si attenda la nor-
malizzazione della situa-
zione” prima di decidere il
nuovo capo.



“Rispetto al quadro molto preoccu-
pante delle strutture di lunga degen-
za nella regione europea e a livello
globale, emerso nelle ultime settima-
ne” in cui si concentra “la metà dei
decessi per coronavirus” si tratta di
“una tragedia umana inimmaginabi-
le” e bisogna “cambiare la gestione”
di queste strutture. Lo ha detto il
direttore regionale per l’Europa
dell’Oms Hans Kluge nel suo brie-
fing di oggi.

Fase Due, accordo 
tra Governo e parti
sociali sulle regole 
della ripartenza

Speranza (Salute): “La curva dei contagi si è piegata
Guardiamo con fiducia al futuro, ma con cautela”
“Prudenza e gradualità massima, siamo davanti ad un nemico difficile” 
“La curva si è piegata, possia-
mo guardare con fiducia al
futuro, ma con cautela - ha
detto il ministro della Salute
Roberto Speranza nel corso del-
l’inaugurazione del-l’Edificio
Alto Isolamento dell’Istituto
Spallanzani di Roma -. Ci sono
le condizioni per programmare
il domani ma con i piedi ben
piantati nell’oggi. Il virus circo-
la ancora nel nostro territorio,
guai a pensare che la battaglia
sia vinta. Abbiamo creato le
condizioni ma adesso pruden-
za e gradualità massima, siamo
davanti a un nemico difficile”. 
“Dalle curve del contagio si
vede oggi una situazione diver-
sa rispetto alle settimane prece-
denti: questo grazie alle misure
drastiche che abbiamo adottato
ma anche grazie agli italiani
che sono stati all’altezza della
sfida drammatica” - ha detto
ancora Speranzai Roma. “Ci

siamo trovati tutti di fronte a
un fatto epocale che sarà ricor-
dato sui libri di storia - ha detto
ancora - Uno tsunami che ha
sconvolto le vite di ciascuno di
noi. Lo Stato, le istituzioni, le
regioni hanno risposto con

forza e determinazione a que-
sta onda anomala entrata nelle
nostre vite. In poco tempo le
Regioni, le comunità, i presidi
sanitari hanno messo in campo
una sfida nuova”.
“Le istituzioni ci sono: qui c’è

stata una Regione all’altezza,
che ha affrontato con coraggio
una sfida tremenda, una
Regione dove c’è la Capitale: ne
va dato merito al presidente
Zingaretti e all’assessore
D’Amato”.

Ok all’aggiornamento del Protocollo condiviso sulle misure per
il contrasto al Covid-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 14
marzo, che viene così “integrato” in vista della fase due. Dopo
un confronto andato avanti per molte ore, le parti sociali hanno
raggiunto l’intesa, alla presenza della ministra del Lavoro,
Nunzia Catalfo.
Implementate le misure per il rientro, dai dispositivi di protezio-
ne alle sanificazioni, dallo smart working alle postazioni distan-
ziate. Prevista anche la sospensione temporanea per le imprese
che non applicano le regole.
La certificazione medica di “avvenuta negativizzazione” per il
rientro dei lavoratori già risultati positivi al Covid-19; l’utilizzo
delle mascherine chirurgiche per tutti i lavoratori che condivi-
dono spazi comuni; la sanificazione straordinaria degli ambien-
ti alla riapertura nelle situazioni più a rischio; la rimodulazione
degli spazi di lavoro e delle postazioni, distanziate, oltre alla
previsione di orari differenziati.
Sono i punti principali, si apprende,
inseriti nel “Protocollo condiviso di
regolazione delle misure per il con-
trasto e il contenimento della diffu-
sione del virus Covid-19 negli
ambienti di lavoro” sottoscritto il 14
marzo 2020 e oggi integrato. E,
ancora, il ricorso allo smart working
da “favorire” anche nella fase di
riattivazione del lavoro con il sup-
porto del datore di lavoro (assisten-
za nell’uso delle apparecchiature,
modulazione dei tempi di lavoro e delle pause).
Il “lungo confronto” con le parti sociali “si è concluso in modo
proficuo e positivo. Un confronto dal quale, in vista dell’avvio
della fase 2, la tutela della salute di tutti i lavoratori, la bussola
che ci ha sempre guidati, esce ulteriormente rafforzata” - ha
detto la ministra del Lavoro e delle Politiche sociali, Nunzia
Catalfo. E’ “un ulteriore passo avanti per garantire alle nostre
imprese di ripartire” - afferma. È stato “un confronto lungo,
andato avanti per tutta la notte, che si è concluso in modo profi-
cuo e positivo. Un confronto dal quale, in vista dell’avvio della
fase 2, la tutela della salute di tutti i lavoratori, la bussola che ci
ha sempre guidati, esce ulteriormente rafforzata. Questo era il
nostro obiettivo iniziale e lo abbiamo nuovamente centrato” -
sottolinea la ministra. “Ancora una volta, Governo e parti socia-
li si sono dimostrati attenti alla sicurezza dei lavoratori e, più in
generale, dei cittadini. Un ulteriore passo avanti - conclude - per
garantire alle nostre imprese di ripartire”.

I numeri dell’Oms: “La metà dei morti 
da Covid nelle strutture di lungodegenza”
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Il presidente degli Stati Uniti
Trump, nel corso della confe-
renza stampa quotidiana
sulla pandemia di Covid-19
alla Casa bianca, ha dichiara-
to che si è vicini alla produ-
zione di un vaccino contro il
coronavirus e ha sostenuto di
non essere d’accordo con la
valutazione del famoso epi-
demiologo Anthony Fauci,
punta di diamante della sua
task force sanitaria, secondo
cui gli Stati Uniti non sono al
punto giusto, in termini di
test effettuati, per cominciare
a pensare a una riapertura su
larga scala delle attività eco-
nomiche nel Paese.  Secondo
Fauci il numero di tamponi
completato ogni giorno negli
Stati Uniti è aumentato nelle
ultime settimane ma gli

esperti sostengono che non è
ancora sufficiente per poter
allentare la pressione in vista
di una ripartenza delle attivi-
tà.  Alcuni governatori, infat-
ti, hanno fatto sapere che in
molti stati mancano tamponi
e reagenti e questo impedisce
di procedere speditamente
nell’accertare le condizioni di
salute degli americani.  Fauci
in un’intervista al Time aveva
auspicato di incrementare in
modo significativo il numero
di tamponi ma Trump ha
detto di non essere d’accordo.
“Penso che stiamo facendo
un ottimo lavoro sui test” e
ancora “ogni giorno s’impara
qualcosa di più su questo
nemico” ha ribadito, ripeten-
do che “gli Stati Uniti ha
testato più persone per il

coronavirus di qualsiasi altro
Paese”. Il presidente ha poi
annunciato che potrebbe
estendere le linee guida sul
distanziamento sociale in Usa
fino all’inizio dell’estate o
anche oltre.  Sarà una que-
stione di buon senso ma “fino
a quando non ci si sentirà suf-
ficientemente al sicuro, le
norme verranno mantenuta”. 
Le linee guida americane su
come affrontare la pandemia
erano state emesse una prima
volta con durata fino a metà
marzo e poi estese fino alla
fine di aprile. Ora si va oltre,
anche se non sono legalmente
vincolanti per i singoli stati.
Alcuni, infatti, hanno imple-
mentato le “proprie” regole
con restrizioni ancora più
severe, soprattutto su attività

di gruppo o mangiare al
ristorante. Altri, invece, alme-
no 16 ha ricordato il vicepre-
sidente Mike Pence, hanno
allentato la pressione sui cit-
tadini con “piani di riapertu-
ra” per revocare le restrizioni
relative al coronavirus. Poi va
oltre ogni limite e propone di
utilizzare la luce solare, i
raggi ultravioletti o addirittu-
ra il disinfettante iniettato nel
corpo per uccidere il corona-
virus. 
L’indicazione scatena subito
una pioggia di polemiche con
molti esperti che definiscono
“irresponsabile e pericoloso”
- il suggerimento di Trump
perché potrebbe spingere
qualcuno a provare a iniettar-
si il disinfettante in casa per
conto proprio.

Trump-Fauci, nuove scintille. Il Presidente: 
“Non sono d’accordo sui test insufficienti”. Poi va oltre
ogni limite: “Iniezioni di disinfettante contro il virus”

Brexit, Barnier: “Il Regno
Unito rifiuta di estendere
il periodo di transizione”

L’Unione Europea ha appu-
rato il dissenso del Regno
Unito ad “estendere il perio-
do di transizione” - così
Michel Barnier, capo europeo
dei negoziati per la Brexit,
durante la conferenza stampa
a margine della seconda tor-
nata di trattative. Il Regno
Unito, prosegue Barnier,
“non può rifiutare di estende-

re la transizione e allo stesso
tempo rallentare la discussio-
ne su temi importanti”. “Non
possiamo accettare - aggiun-
ge - di fare progressi selettivi
su materie limitate, dobbia-
mo fare progressi su tutti i
dossier in parallelo e trovare
soluzioni ai temi più diffici-
li”, in quanto “il tempo è
poco”.
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La situazione complessiva in italia

La situazione CORONAVIRUS oggi nel Lazio

01 VALLE D’AOSTA
354 Attualmente Positivi -109 rispetto a ieri
617 Persone Guarite +111 rispetto a ieri
129 Persone Decedute +2 rispetto a ieri

02 PIEMONTE
15.391 Attualmente Positivi +239 rispetto a ieri
5.732 Persone Guarite +374 rispetto a ieri
2.699 Persone Decedute +69 rispetto a ieri

03LIGURIA
3.437 Attualmente Positivi -29 rispetto a ieri
2.660 Persone Guarite +124 rispetto a ieri 
1.076 Persone Decedute +29 rispetto a ieri

04LOMBARDIA
34.368 Attualmente Positivi +495 rispetto a ieri
23.782 Persone Guarite +430 rispetto a ieri
13.106 Persone Decedute +166 rispetto a ieri

05EM. ROMAGNA
12.509 Attualmente Positivi -336 rispetto a ieri
8.158 Persone Guarite +549 rispetto a ieri
3.303 Persone Decedute +34 rispetto a ieri

06TRENTINO A.A.
2.920 Attualmente Positivi -445 rispetto a ieri
2.660 Persone Guarite +506 rispetto a ieri
652 Persone Decedute +9 rispetto a ieri

08FRIULI V.G.
1.320 Attualmente Positivi +185 rispetto a ieri
1.304 Persone Guarite -163 rispetto a ieri
258 Persone Decedute +2 rispetto a ieri

09 TOSCANA
6.133 Attualmente Positivi -38 rispetto a ieri
2.002 Persone Guarite +116 rispetto a ieri
742 Persone Decedute +19 rispetto a ieri

10UMBRIA
322 Attualmente Positivi -33 rispetto a ieri
979 Persone Guarite +33 rispetto a ieri
62 Persone Decedute +1 rispetto a ieri

11 MARCHE
3.273 Attualmente Positivi +43 rispetto a ieri
1.890 Persone Guarite +25 rispetto a ieri
865 Persone Decedute +8 rispetto a ieri

12 SARDEGNA
804 Attualmente Positivi -13 rispetto a ieri
351 Persone Guarite +12 rispetto a ieri
102 Persone Decedute +4 rispetto a ieri

14ABRUZZO
2.079 Attualmente Positivi -21 rispetto a ieri
438 Persone Guarite +33 rispetto a ieri
286 Persone Decedute +6 rispetto a ieri

15CAMPANIA
2.978 Attualmente Positivi -20 rispetto a ieri
928 Persone Guarite +68 rispetto a ieri
332 Persone Decedute +5 rispetto a ieri

16 MOLISE
200 Attualmente Positivi +2 rispetto a ieri
67 Persone Guarite +1 rispetto a ieri
20 Persone Decedute +0 rispetto a ieri

17BASILICATA
229 Attualmente Positivi +0 rispetto a ieri
107 Persone Guarite +4 rispetto a ieri
24 Persone Decedute +0 rispetto a ieri

18 PUGLIA
2.933 Attualmente Positivi -3 rispetto a ieri
565 Persone Guarite +34 rispetto a ieri
383 Persone Decedute +11 rispetto a ieri

19CALABRIA
821 Attualmente Positivi -2 rispetto a ieri
178 Persone Guarite +8 rispetto a ieri
80 Persone Decedute +4 rispetto a ieri

20 SICILIA
2.320 Attualmente Positivi +19 rispetto a ieri
443 Persone Guarite +31 rispetto a ieri
218 Persone Decedute +5 rispetto a ieri

La situazione CORONAVIRUS oggi nelle altre Regioni

Dati aggiornati al 24 aprile 2020 ore 19.00
Fonte: Dipartimento della Protezione Civile

Attualmente Positivi
106.527
-321 rispetto a ieri

Persone Guarite
60.498

+2922 rispetto a ieri

Persone Decedute
25.969
+420 rispetto a ieri

07 VENETO
9.679 Attualmente Positivi -246 rispetto a ieri
6.306 Persone Guarite +556 rispetto a ieri
1.244 Persone Decedute +38 rispetto a ieri

Totale Positivi
4.492

+6 rispetto a ieri
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Persone Decedute
384

+9 rispetto a ieri

Persone Guarite
1.256

+63 rispetto a ieri

La curva di nuovi conta-
giati da coronavirus nel
Lazio sembrerebbe
essersi assestata.
Secondo i dati Asl di
oggi, in totale sono 78 i
nuovi casi Covid-19 regi-
strati, uno in meno di

quelli del 23 aprile (qui i
dati) ed in linea con l'an-
damento iniziato lo scor-
so 19 aprile. A Roma
città, in particolare, sono
40 i nuovi contagiati con
il picco della Asl Roma 2
con 19 nuovi casi positivi.

In provincia, invece, 17
nuove unità sulle 25
complessive arrivano
dalla Asl Roma 6.
Un risultato positivo che il
ministro della Salute
Roberto Speranza, dopo
la visita all'Unità di alto

isolamento dello
Spallanzani, ha voluto
sottolineare: "C'è stata
una Regione all'altezza,
che ha affrontato con
coraggio una sfida tre-
menda, avendo peraltro
la capitale d'Italia nel suo

territorio. Di questo va
dato merito all'assessore
e al presidente" ed in più
"l'istituto Spallanzani ha
dimostrato una storia,
una forza, una qualità
che è sotto gli occhi di
tutti".

Nuovi casi oggi nei capoluoghi di provincia

Frosinone:

Latina:

Rieti:

Roma Capitale:

Viterbo

+0

+11

+1

+40

+1



Con l’ausilio dello Studio Legale
Massafra ho impugnato dinnanzi al
Tar Lazio l’ordinanza del presidente
della Regione Lazio Nicola Zingaretti
che ha reso obbligatoria, per chi ha
più di 65 anni e per tutto il personale
medico, la vaccinazione antinfluenza-
le senza nessun valido motivo scienti-
fico. Con la scusa della normativa di
emergenza la Regione Lazio pensa di
poter calpestare, peraltro per un
periodo in cui l’emergenza sarà cessa-
ta, l’art. 32 della nostra Costituzione a
mente del quale l’obbligatorietà ad un
determinato trattamento sanitario, ai
sensi del comma II dell’art. 32 Cost.,
può essere imposta unicamente per
disposizione di legge. Questo uno dei
tanti motivi di impugnazione messi a
fuoco dall’Avv. Nicola Massafra, da
me contattato per tutelare il mio ed il
vostro diritto a non essere sottoposti
ad una vaccinazione che ritengo, in
forza della mia lunga esperienza pro-
fessionale di medico, non solo non
necessaria ma addirittura pericolosa.
Nel ricorso ho evidenziato che ad
oggi, non esistono evidenze scientifi-
che che dimostrino una capacità del
vaccino antipneumococcico e di quel-
lo per l’influenza stagionale di proteg-
gere l’individuo dall’infezione da
Coronavirus. Sono fermamente con-
vinto, come gran parte della comunità
scientifica, che il vaccino anti-influen-
zale possa invece portare ad un abbas-
samento delle difese immunitarie e
pertanto renderlo obbligatorio potreb-
be portare ad un aumento del rischio
di contrarre il covid-19. Ho rinvenuto
uno studio americano, condotto fra
reduci militari americani invalidi e
anziani, relativo alla stagione influen-
zale 2017-18, che ha attestato che il
vaccino anti-influenzale aumenta del
36% il rischio di coronavirus ciò a
causa di un fenomeno imprevisto di
interferenza virale. Le persone vacci-
nate vedono aumentare il rischio di
altri virus respiratori perché non
hanno acquisito l’immunità genetica,
non specifica, verso gli altri virus
ambientali nella stagione influenzale.
L’efficacia dei vaccini nel caso di virus
con forte capacità di mutare, come
l’influenza, è contestata da una gran
parte della comunità scientifica.
Infatti i vaccini antinfluenzali vengo-
no confezionati sulla base dei ceppi
virali dell’anno precedente ovvero di

ceppi virali già noti che, necessaria-
mente, non sono quelli dell’influenza
da cui ci si vuole tutelare. Pertanto nel
caso di virus con forte capacità di
mutare, il vaccino non assicura un’im-
munizzazione permanente in quanto
il virus da cui ci si è immunizzati con
il vaccino non è e non sarà mai lo stes-
so a cui il soggetto si esporrà in un
periodo successivo. La decisione
presa dalla Regione Lazio non è lega-
ta ad una maggiore protezione nei
confronti del coronavirus SARS-CoV-
2 (e non poteva in alcun esserlo per i
motivi sopraindicati), bensì alla prete-
sa generale tutela della salute pubbli-
ca e ciò per due asseriti ordini di moti-
vi: 1) agevolare la diagnosi differen-
ziale del covid-19 (se sei vaccinato e
hai i sintomi dovresti avere il covid-
19); 2) diminuire il numero generale 

di malati per influenza in Italia. 
Entrambi detti assiomi sono discutibili
e non dimostrati o dimostrabili
Esistono invece numerose correnti di
pensiero scientifico che ritengono che
il vaccino antinfluenzale indebolisca il
paziente e possa portare più danni che
vantaggi alla salute dello stesso.
D’altra parte, come è noto, il principio
posto alla base della vaccinazione
consiste nell’iniettare, seppure in
forma lievissima, la malattia nel
paziente affinché il sistema immunita-
rio reagisca immunizzando il paziente
stesso. Nel periodo immediatamente
successivo alla vaccinazione (e per i
30/40 giorni successivi) l’organismo
del paziente è, giocoforza, indebolito
in quanto le capacità immunitarie si
dedicano a fronteggiare quanto iniet-
tato con il vaccino. Pertanto se nel

medesimo periodo il paziente venisse
colpito da un altro virus (come ad
esempio il covd-19 o altro virus che si
ripresenterà a ottobre 2020) il pazien-
te stesso sarà necessariamente meno
forte nel fronteggiarla e, se contrarrà
la malattia, la contrarrà in forma
molto più grave andando anche
incontro a maggiori e più gravi com-
plicazioni. Di tali circostanze sono fer-
mamente ed intimamente convinto
per averle constatate nel corso della
mia attività professionale svolta per
oltre 40 anni. I vaccini sono pienamen-
te efficaci solo nel caso in cui la malat-
tia non muti. Diversamente, se si trat-
ta di un virus che muta, l’immunizza-
zione non potrà avere effetto sul virus
successivo in quanto diverso. Inoltre,
nel mondo scientifico, vi è chi sostiene
che i vaccini abbiamo anche delle

importanti controindicazioni in quan-
to potrebbero facilitare e/o indurre
forme tumorali o leucemiche a causa
dei composti nocivi presenti nel vacci-
no stesso. Anche nel sito istituzione
dell’AIFA, con riferimento al vaccino
antinfluenzale, viene espressamente
indicato: “L’AIFA invita a segnalare le
sospette reazioni avverse che si verifi-
cassero dopo la somministrazione di
un vaccino, in quanto le segnalazioni
contribuiscono al monitoraggio conti-
nuo del rapporto beneficio/rischio
dei vaccini come di ogni altro medici-
nale. Si ricorda che gli operatori sani-
tari sono tenuti a segnalare qualsiasi
sospetta reazione avversa osservata. È
inoltre possibile effettuare una segna-
lazione spontanea di sospetta reazio-
ne avversa secondo una delle modali-
tà indicate nella sezione dedicata,
accessibile dal box ‘Link correlati’”.
Pertanto una valutazione circa l’obbli-
gatorietà del vaccino deve passare
attraverso un vaglio attento e circo-
stanziato dei benefici e dei rischi colle-
gati al vaccino stesso. Ciò non può
essere fatto dalla Regione Lazio né in
via d’urgenza e senza un’istruttoria
ponderata né in linea generale dal
Presidente della Regione Lazio
Zingaretti. Questi ed altri motivi sono
stati tutti inseriti nel ricorso al TAR
Lazio notificato in data odierna.
Perché spendere soldi pubblici in
favore delle multinazionali che pro-
ducono i vaccini invece che dedicarli
alla ricerca scientifica? A queste ed
altre domande cercherò in ogni modo
di rispondere e così contribuire al
risveglio delle coscienze. Intanto il
TAR verificherà se Zingaretti poteva o
non poteva rendere obbligatoria una
vaccinazione che solo lo Stato, con
una legge del parlamento, può legitti-
mamente disporre dopo aver ben
valutato l’utilità della stessa. Anche se
l’attuale governo dovesse coprire
l’operato di Zingaretti ratificando in
qualche modo l’ordinanza della
Regione Lazio “Io non mi fermerò!!!”.
L’art. 32 Cost. “Nessuno può essere
obbligato a un determinato trattamen-
to sanitario se non per disposizione di
legge. La legge non può in nessun
caso violare i limiti imposti dal rispet-
to della persona umana”. Arriverò
fino alla Corte Costituzionale per far
rispettare la Carta dei nostri diritti!!!

Mariano Amici medico

Continuiamo a far maturare le coscienze
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La vita di coppia è messa a dura prova
dall’isolamento a casa, tanto che il 15% di
chi convive crede ci sia il rischio che si
verifichino episodi di violenza psicologi-
ca, mentre il 6% si dice preoccupato per la
stabilità della relazione. E la paura per il
futuro e per la propria stabilità economi-
ca è forte: circa 4 persone su 10 prevedo-
no di andare incontro a gravi perdite eco-
nomiche, più di una su 10 di perdere il
lavoro o la propria attività, e due su 10 di
andare in cassa integrazione.
Sono alcuni dei dati emersi dalla ricerca
realizzata nelle ultime settimane dall’os-
servatorio Mutamenti Sociali in Atto-
COVID2019 del Consiglio Nazionale
delle Ricerche (CNR), il quale si avvale
del contributo di un gruppo di ricerca
ampio e multidisciplinare, con competen-
ze nel campo sociologico, statistico,
demografico, antropologico e psicopeda-
gogico.
L’indagine ha previsto la realizzazione di
un sondaggio condotto per mezzo di un
questionario di ricerca, di tipo elettronico
e semi-strutturato, diffuso mediante piat-
taforme virtuali e canali formali e infor-
mali. Il questionario – ancora attivo - può
essere compilato con qualunque apparato
in grado di navigare su Internet ed è ano-
nimo. Il metodo utilizzato permette l’im-
mediata registrazione dei dati raccolti
direttamente sul server del CNR in modo
da rendere disponibili i risultati in brevis-
simo tempo. Lo scopo del progetto è quel-
lo di indagare gli atteggiamenti e i com-
portamenti della popolazione nell’emer-
genza sanitaria scaturita dal Coronavirus,
soffermandosi specialmente su quella
dimensione interpersonale, psicologica
ed economica che il distanziamento socia-
le ha imposto. L’avviso per la compilazio-
ne è stato diffuso, su scala nazionale,
attraverso il sito del CNR-Irpps e le relati-
ve pagine social (Twitter e Facebook) isti-
tuzionali. In totale sono state fino ad ora
raccolte oltre 140.000 interviste. Il questio-

nario somministrato on-line richiede
alcune informazioni caratteristiche, come
il sesso, l’età (compresa fra i 18 e i 79
anni), il titolo di studio, la regione di
domicilio, la dimensione della località, la
presenza di familiari, la dimensione del-
l’abitazione, la disponibilità di tecnologie
e il tipo di occupazione. Informazioni
necessarie per fornire un quadro quanto
mai completo ed esaustivo da ogni punto
di vista.
Il decreto per combattere il Coronavirus
del Presidente del Consiglio dei Ministri
che ha stabilito una chiusura generale del
Paese ha, infatti, prodotto un sensibile e
repentino cambiamento soprattutto in
materia di interazione sociale e socialità in
varie forme. Lo studio ha fornito impor-
tanti dati circa la condizione abitativa,
relazionale e lavorativa, analizzando
nello specifico quali sono le attività quoti-
diane, quanto uso si fa di Internet, a che
livello è diffusa la violenza domestica,
quanta fiducia viene riposta - in questo
momento di emergenza - nel sistema.
I rapporti di coppia
I rapporti di coppia e la convivenza sono
due àmbiti che hanno risentito notevol-
mente delle condizioni restrittive che la

crisi sanitaria ha imposto, facendo vacilla-
re quelle certezze e quella stabilità che si
credeva di avere. Attualmente il 73,1%
degli intervistati ha un partner, con cui
convive per il 56,7%, a fronte del 13% di
persone che abitano da sole. Si pensi che
il 5% di chi vive in coppia dichiara che il
clima è poco collaborativo, pacifico e
affettuoso. Il 6% degli intervistati che vive
con un partner è seriamente preoccupato
per la stabilità della coppia proprio a
causa della convivenza forzata. La qua-
rantena ha costretto le coppie a relazio-
narsi in un modo nuovo, in molti casi
stando insieme 24h su 24; non è un caso,
quindi, che in contesti consimili si sia svi-
luppato ulteriormente un tipo di violenza
domestica non solo fisica, ma in alcuni
casi anche psicologica. Il 56,7% dei sog-
getti convive, come si è detto, con un par-
tner o ex-partner. Per il 15% è possibile
che si verifichino atti di violenza psicolo-
gica commessa dagli uomini sulle donne
e per il 9% dalle donne sugli uomini. Il
rischio di violenza fisica degli uomini
sulle donne è percepito dal 13% e quella
delle donne sugli uomini dal 3%. Inoltre,
in tali situazioni familiari i genitori dichia-
rano che i ragazzi assistono alle loro liti

nel 5% dei casi.
Lavoro e tempo libero
Improvvisamente ci si è ritrovati a stare a
casa, ogni giorno e a tutte le ore. Il distan-
ziamento sociale e la chiusura di qualsia-
si tipo di attività commerciale hanno
comportato un aumento considerevole
del tempo libero. Attualmente, secondo i
dati del CNR, il 49,3% degli intervistati è
impiegato a tempo pieno e per il 24,9%
dei soggetti l’attività lavorativa è sospesa.
Tra i rimanenti lavoratori, il 23,4% conti-
nua la sua attività attraverso lo smart
working, mentre il 10,8% si reca sul posto
di lavoro. La sospensione delle attività
lavorative, o comunque lo smart working
- che permette di continuare a lavorare,
offrendo tuttavia un ampio margine di
gestione dei tempi - hanno portato ad una
rimodulazione del tempo libero. Tra le
principali attività che si svolgono in que-
sti giorni la lettura di libri torna a primeg-
giare, seguita dalle classiche mansioni
quotidiane come l’impegno in cucina o
l’ascolto dei notiziari. Com’è ovvio,
aumenta anche il tempo trascorso sul
Web e l’utilizzo dei social media. Internet
ha permesso non solo di abbattere i muri
imposti dalla quarantena forzata, ma è
anche diventato uno dei principali mezzi
per conoscere i fatti, offrendo, secondo
alcuni, informazioni che i notiziari
nascondono deliberatamente. Per 4 sog-
getti su 10 si è registrato un incremento
del tempo di utilizzo pari quasi al doppio
di quello che si trascorreva prima della
diffusione del virus: fino a 60 minuti per il
21,5%; da 1 a 3 ore per il 42,1%; oltre 3 ore
per il 33,7%. Tutti, indipendentemente
dall’età, passano, in questo momento, più
tempo sui social. I più giovani utilizzano
il Web soprattutto con finalità ludiche e
comunicative, tanto che questo tipo di
iper-connessione potrebbe diventare un
fattore patologico. Il 44,5% delle persone
ritiene, infatti, che la comunicazione vir-
tuale possa sostituire quella personale

(faccia a faccia), legittimando, in questo
modo, la trasposizione del reale sulla
Rete, soprattutto in quest’ultimo periodo.
La paura del futuro
Un altro aspetto fondamentale è relativo
alle conseguenze che l’emergenza sanita-
ria avrà sull’economia e sul futuro del
Paese. Circa 4 persone su 10 prevedono di
andare incontro a gravi perdite economi-
che, più di una su 10 di perdere il lavoro
o la propria attività, e due su 10 di andare
in cassa integrazione. Il rischio di non riu-
scire a far fronte alle esigenze alimentari
nei prossimi giorni, nonostante le misure
messe in atto dal Governo, riguarda 3
persone su 10, soprattutto nel Centro e
Sud Italia. In questo senso, si giustifica il
sentimento di paura, ansia e rabbia che
interessa la maggior parte degli intervi-
stati. La felicità ottiene il punteggio più
basso, lasciando trasparire quella frustra-
zione e quel senso di insicurezza legato
all’imminente futuro. Tale incertezza è
connessa anche alla scarsa fiducia nutrita
nei confronti di politici, banche e Unione
europea - l’unica ad aver registrato un
calo. Raccolgono invece la fiducia degli
intervistati la Protezione civile, gli scien-
ziati, le Forze dell’ordine, la sanità.
I risultati ottenuti dall’osservatorio del
CNR delineano l’immagine dell’Italia che
ci siamo oramai abituati a vedere. I pro-
blemi economici e sociali ben presto
dovranno essere affrontati, così come il
nuovo peso che la comunicazione digita-
le ha assunto nella nostra quotidianità.
Ben presto, con la riapertura del Paese,
bisognerà tornare alla “normalità”, una
normalità alla quale ci siamo con fatica
disabituati, ma che, tuttavia, non sarà
facile ricostituire. Sono cambiati i modi di
relazionarci e le nostre abitudini; sono
cambiate le emozioni ma anche gli stessi
individui, e non è certo che saremo in
grado e disposti a tornare a quello che
c’era prima del Coronavirus. 

Ilaria Tirelli

Coronavirus, come sta cambiando
la nostra vita. La ricerca del Cnr

La “Guida BlueBlazeR”, che da 5
anni censisce su tutto il territorio
nazionale i  “Migliori Cocktail Bar
d’Italia” (app gratuita scaricabile
al link www.blueblazer.it/app),
ha compiuto la prima indagine
sulla situazione dei cocktail bar
italiani correlata alla percezione
del danno economico per la diffu-
sione del Covid-19. Per illustrare
il quadro della situazione, la
“Guida” ha sottoposto ai locali
presenti nell’edizione 2020, un
questionario per fotografare l’at-
tuale condizione del settore, sti-
marne le prospettive economiche
e proporre possibili soluzioni,
ottenendo un tasso di risposta
dell’82,4%. L’indagine è partico-
larmente interessante in quanto
prima ricerca quantitativa specifi-
ca per il settore del cocktail bar,
che include cocktail bar, bistrot -
restaurant, hotel bar e speakeasy,
finora scarsamente rappresenta-
to, in quanto considerato parte di
macrocategorie nelle indagini sta-
tistiche precedenti.
I dati completi dell’indagine,
pubblicati al link
https://www.blueblazer.it/lim-
patto-del-covid-19-sulleconomia-

del-bar/, mostrano in modo
incontrovertibile quanto l’emer-
genza del coronavirus pesi già
adesso sul settore del cocktail bar,
avendo la quasi totalità degli
intervistati (99%) registrato
segnali di crisi. In particolare, a
preoccupare manager e proprie-
tari sono, nell’ordine: canone di
affitto delle strutture (70% degli
intervistati); retribuzione del per-
sonale (67%); gestione dei fornito-
ri (51%); oneri relativi a finanzia-
menti e mutui (45%).  Non meno
preoccupanti sono le previsioni
per l’andamento del settore per
l’intero 2020: il 56% degli intervi-
stati ritiene che subirà un calo
superiore al 50% del proprio fat-
turato e il 23% prevede di subire
un danno superiore all’80%.
L’indagine, inoltre, evidenzia
alcune differenze della percezio-
ne del calo di fatturato, sia dal
punto di vista geografico che dal

punto di vista delle tipologie dei
bar. Per descrivere al meglio la
metodologia utilizzata per l’inda-
gine, la Guida BlueBlazeR defini-
sce “hotel bar” quei cocktail bar
presenti all’interno di strutture
alberghiere e “cocktail bar” i loca-
li che fanno della vendita dei
cocktail l’attività primaria o esclu-
siva. Analizzando nel dettaglio la
situazione nelle due principali
città italiane, Roma e Milano,
emerge che il 90 % dei locali della
Capitale stima di avere un calo tra
il 21% e l’80% del proprio fattura-
to. Mentre, oltre la metà (55%) dei
bar del capoluogo lombardo,
immagina una perdita limitata fra
il 21% e il 50% di fatturato.  Dal
punto di vista della tipologia dei
bar, il 79% degli hotel bar stima
un calo del proprio fatturato
superiore al 50% (il 32% addirit-
tura superiore all’80%), mentre, il
77% dei cocktail bar prevede un

calo compreso tra il 21% e l’80%
(il 48% limita la propria previsio-
ne di perdita tra il 21% e il 50%).
Più in generale, il settore appare
meno dipendente dal mancato
afflusso turistico. Il 56% degli
intervistati, infatti, quantifica l’ap-
porto turistico al proprio fattura-
to, inferiore al 50%. Alla doman-
da “quali possano essere gli inter-
venti necessari per arginare la
crisi” la quasi totalità dei manager
e proprietari dei bar ritiene neces-
sario un deciso alleggerimento
della pressione fiscale e un imme-
diato accesso agevolato alla liqui-
dità, premiando in particolare le
società più virtuose o quelle che
siano in grado di garantire la
piena occupazione. Una delle
proposte più condivise concerne
la possibilità di favorire la produ-
zione di distillati, vini, liquori e
birre artigianali italiane, attraver-
so forme di riduzione delle impo-
ste indirette. Un’altra delle rispo-
ste più frequenti, riguarda, infine,
il riordino della regolamentazio-
ne del settore, anche atto ad argi-
nare il lavoro sommerso.

Iolanda Dolce

Indagine della Guida BlueBlazerR

Per i cocktail bar si prospetta un anno nero



È disponibile sulle piattaforme streaming e in digital
download “Occhi aperti”, un inedito del cantautore
e autore Pacifico. In questo momento di sospensione
e disorientamento, PacificShakira, artista multiplati-
no e pluripremiata in carriera , insieme alla sua eti-
chetta Sony ha ricevuto 2 medaglie d’oro ai New
York Festival & Film Awards 2020 per il film concer-
to “Shakira In Concert : El Dorado World Tour". Il
film è stato premiato nelle categorie “Performing
Arts Special” e “Special Event” e segnano la prima
vittoria di Shakira al prestigioso festival internazio-
nale. 
Con le sue performance memorabili e i dietro le
quinte dell’epico “El Dorado World Tour", il film
offre uno sguardo senza filtri al ritorno sul palco
della superstar colombiana dopo il suo infortunio
alle corde vocali. Shakira ha portato il suo tour in 22
paesi e ha suonato per oltre 1 milione di fan, segnan-
do un momento culminante per la sua carriera e uno
spaccato per la musica latina. 
E da questi due premi vinti ora “Shakira in Concert:
El Dorado World Tour" è disponibile in versione
digitale ed è la testimonianza del grande show che
Shakira ha portato in giro per il mondo,(ben 54 date
in giro per il mondo da giugno a novembre)  arri-
vando tra l’altro in Italia nel giugno 2018 al
Mediolanum Forum di Assago (MI). 
È inoltre in questi giorni disponibile in radio e in ver-
sione digitale “Me Gusta”, il nuovo singolo della
cantautrice in collaborazione con il cantante e rapper
portoricano ANUEL AA, considerato uno dei pio-
nieri del movimento della Trap Latina. Il brano ha
già registrato oltre 113 milioni di stream su Spotify e
63 milioni di visualizzazioni su YouTube.
Shakirara è una cantautrice colombiana (vero nome
Shakira Isabel Mebarak Ripoll nata a Barranquilla
nel febbraio del 1977) di fama mondiale che ha ven-
duto più di 80 milioni di copie in tutto il mondo e

che durante la
sua carriera ha vinto 3 Grammy Awards e 11 Latin
Grammy Awards, oltre a numerosi World Music
Awards, American Music Awards e Billboard Music
Awards. È l’unica artista sudamericana ad aver rag-
giunto la prima posizione in classifica negli Stati
Uniti, e ad aver avuto 4 singoli nella top 20 dei brani
più venduti degli ultimi 10 anni, oltre ad essere una
delle 5 artiste più viste su YouTube di tutti i tempi
con oltre 18 miliardi di visualizzazioni. L’ultimo

album uscito a maggio del 2017 intitolato appunto
“El Dorado” è arrivato alla numero 1 su iTunes in 37
Paesi, e ha vinto il Best Pop Vocal Album ai Latin
Grammy Awards del 2017 e il Best Latin Pop Album
ai Grammy Awards del 2018. Con oltre 10 miliardi
di stream, è una delle artiste femminili con il mag-
gior numero di streaming di tutti i tempi. Lo scorso
novembre ha concluso con grandissimo successo il
suo “El Dorado World Tour” e a febbraio si è esibita
alla 54a edizione del Super Bowl all’Hard Rock
Stadium di Miami. La sua performance è la più
visualizzata nella storia dei Super Bowl con oltre 150
milioni di views su YouTube.  Inoltre dal suo esor-
dio avvenuto nel 1991 ad oggi ha inciso 11 album in
studio e 4 dal vivo oltre a diverse compilation. Una
carriera folgorante che, oltre ai premi e riconosci-
menti suddetti, gli è valsa nel 2011 la "stella" nella
prestigiosa "Walk of Fame" di Hollywood. Al
momento sta registrando il nuovo album.
o ha deciso di donare al pubblico un nuovo brano,
per infondere vicinanza e conforto con la musica.

“Occhi aperti” era destinato ad essere parte di
“Bastasse il cielo”, il disco del cantautore pubblicato
lo scorso anno, ma è rimasto fuori dalla scaletta defi-
nitiva. Nel brano la classe di Alan Clark al pianofor-
te, di Simone Pace alla batteria, mentre ai cori risalta
l’intensa vocalità di Simona Severini. Il disegno che
accompagna il Lyric video è opera di Franco
Matticchio, celebrato pittore e illustratore italiano
che pubblica ed espone in tutto il mondo “Le canzo-
ni senza orecchie intorno servono a poco… per que-
sto abbiamo deciso di pubblicare “Occhi aperti”,
perché era già fatta e finita e aveva già avuto le amo-
revoli cure dei musicisti - dice Pacifico - “Occhi aper-
ti” è una semplice canzone di amicizia e incoraggia-
mento. Uno parla all’altro e cerca di confortarlo.
Ovviamente non ha la soluzione, mette in fila valu-
tazioni e consigli da poco, forse gli porta a letto un
caffè. Ci sono frasi che non restano, niente di che, e
che però non ti lasciano solo in un momento diffici-
le”. È online anche il lyric video del brano realizzato
da Andrea Rabuffetti youtu.be/Y01kgCAJwFg
Cantautore e autore tra i più stimati del panorama
italiano, Pacifico ha all’attivo 6 dischi (“Pacifico”,
“Musica Leggera”, “Dal giardino tropicale”,
“Dentro ogni casa”, “Una voce non basta”, “Bastasse
il cielo”), ha vinto il Premio Tenco per l’opera prima
e numerosi altri riconoscimenti, ha partecipato al
Festival di Sanremo in qualità di interprete nel 2004,
vincendo il premio per la miglior musica, e ha duet-
tato con alcuni dei più grandi artisti italiani e inter-
nazionali. Nell’aprile 2015 ha scritto e interpretato
con Samuele Bersani il brano “Le storie che non
conosci”, con la partecipazione straordinaria di
Francesco Guccini. Oltre al decennale sodalizio con
Gianna Nannini, ha scritto per Andrea Bocelli, per
Gianni Morandi, per Adriano Celentano, per Malika
Ayane, per Eros Ramazzotti, per Zucchero, per
Giorgia, per Antonello Venditti e molti altri. 
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Shakira : Esce il film del suo concerto multipremiato nel 2020 in versione digitale
Intanto continua il successo del nuovo singolo “Me Gusta” con il rapper  Anuel AA




